
azzetta iciale
DEL REGNO D'ITA.LIA.

Anno 1912 Roma - Sabato, 34 novembre Numero 282

DIREZIONF- Si pubblica in Roma uitti i iorni non festivi AMMINISTRAZIONE
rso VittorloEmanuele. 209-Tel. 11-31 Corso Vittorio Emanuele. 209- Tel, 75-91

ammonaznenti Insex,z:ioxal
in Roma, presso PAmministrazione: anno L. ST: semestre L. 12: trimestre L. O Atti giudiziari . . . . .

. . . . . . . .
L. 0.36

per ogni linen o spazio di linea.
> a domicilio e nel Ilegno: > > .•Bo: > > so: > > lo Alto annunzt . . .

.
.

> O•SO

ter gU Stati delP Unione postale: > > 89: > > «s: , > :: Birigere le rielaiente per le inserzioni emelumiramente alla
Po: gli altri Statt si aggiungono le tasse postali .dreassaissists•aziosee tiefia Cassetto.

Gli ablonnamenti mi prendono prezzo I' Aanministrazione e gli Offici Per le modalitA delle richieste d' inserzioni vedansi le avvertenze in testa al foglio

postalia decorrono dal 2" ei ogni mesmo. tiegli annunzi.

(in stamero separato in Roma cent. 10 -- net Repno cene. fã - avr trato in Romo cent. 20 - nel Regno cent. .90 - all' Estero eene. .T.5
Se i¿ oiornaie si comvone d'oitre 16 vacine il cre::o aumenta trovorzionatamente.

OBOMMA RIO

Parte ufliciale.

Leggi e deoreti: R. deoreto n. 1237 col quale il concorso a

premi per opere di boni/îcamento in zone malariche, bandito

con R. decreto 23 maggio 1912, n. 572, viene esteso alla pro-
vincia di Caserta ; ed il termine utile per l'ammissione al

detto concorso à prorogato al 1° aprile 1913 - Relazione e

R. decreto n. 1239 col quate viene approvala la Convenzione
che modifica quella stipulata con la Soc età nazionale dei

servizi marillimi il 27 aprile 1910 ed approvata con la legge
13 giugno 1910, n. 300 - R. decreto n. 1234 col quale nene

modificata la tabella B del regolamento sugli assegni speciali
di bordo, relativamente al soprassoldo spettante al capitano
macchinista imbarcato ste cacciatorpediniere - Regi decreti

nn. 1235 e 1836 riflettenti: Modificazioni a due statuti di

Casse di risparmio - Ministero dell'interno - Commissione

Reale pel Credito comunale e provinciale: Avviso - Disposi-
zioni nel personale dipendente - Ministero delle finanze :

Disposizioni nel personale dipendente - Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio - Ufficio della proprieta In-

tellettuale: Trasferimenti di privativa industriale - Mini-

stero del tesoro - Direzione generale del tesoro: Presso del

cambio pei certificati di pagamento dei desi doganali d'im-

portatione- Ministero d'agricoltura, industria e commer-

olo - Ispettorato generale del commercio : Media dei corsi dei

consolidati negotiati a contanti nelle varie Borse del Regno.
Parte non uffloiale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 29 no -

vemf>re 1912 - Diario estero - Al < Consiglio del la-

voro > - Cronson italiana - Telegram mi dell'Agenzia
ßtefani --- BoHettino meteorioo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
LTDGGI El ITEOCI¥EDTI

fl numero 1237 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decretd 23 paggio 1912, n. 572, col quale

fu bandito un concorso a premi per opere di bonifica-
mento agrario in « zone riconosciute malariche » nelle

provincie di Napoli, Salerno, Avellino, Campobasso e

Benevento;
Riconosciuta l'opportunità di estendere il concorso

medesimo ad altre provincie malariche non contem-

plate da leggi speciali;
Vista la necessità di prorogare i termini contenuti

nel R. decreto predetto, per la ammissione e per l'ag-
giudicazione del concorso, affinchò gli agricoltori ab-
biano maggior agio a prendervi parte;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il concorso a premi bandito con R. decroto 23 mag-

gio 19t2, n. 572, ò esteso alla provincia di Caserta. la
quale è aggiunta all'art. 1 del R. decreto medesimo.

Il termine utile per l'ammissione al concorso predetto
ò prorogato al 1° aprile 1913.

La presentazione del rapporto della Commissione

giudicatrice dovrà essere fatta entro il primo seme-

stre 1915.
Le spese per i premi in danaro e per le medaglie

nella somma complessiva di L. 20.000 faranno carico

per L. 6000 al capitolo corrispondente al capitolo 69

dell'esercizio 1914-915 e per L. 6000 al corrispondente
capitolo dell'esercizio 1915-916, per L. 4000 al capitolo
corrispondente al capitolo 08 dell'esercizio 1914-915 e per
L. 4000 al corrispondente capitolo dell'esercizio 1915-916.
Tutte le altre disposizioni del R. decreto 23 mag-

gio 1912 rimangono in vigore.
11 decreto Ministeriale si uniformera, oltrechè alle

norme stabilite dal R. decreto predetto, anche a quelle
disposte dal presente decreto,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 7 novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

N1TTI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRII.E.

Relazione di Sua Ecdellenza il ministro della marina
a S. M. il Re, in udienza del 14 novernbre 1912,
sulla Convenzions addizionale a quella stipulata
con la Boeietà nazionale di servizi marittimi, del
27 aprile 1912.

SIRE!

Il Governo avvalendosi delle facoltà conferitegli dalle dispo-
sizioni contenute aeggigernifoneri pei servizì marittimi sov-
Venzionaii, ordinb durante lo stato ai guerra la sospensione
delle linee marittime dal Tirróna o dall Adriatico per Costanti-
nopoli, il Mer Nero e la Soria .e degli approdi negli scali tur-
chi dell'Adriatico e provvide altresi a modifleare alcune linee per
la Libia e per l'Egeo man ;nano che le esigenze postali e militari
lo reclamavano.
Conclusa ora la pace, I servizi marittimi dovevano essere ripri-

stinati, oessando la facoltà delegata al Governo dai contratti in vi-
gore; senonche la nuova situazione creata dalla sovranità dell'lalia
sulla Libia, esigendo il mantenimento dei provvedimenti adottati
1a.v.a eccoxpnale,,fing a che non abbiano vigore i servizi stabiliti
dalla legge del 31 Aiugno 1917, n. $85, si rende necessarjonnprov-
vedimento immediato che assicuri la continuità delle comunicazioni
predette nel periodo residuale di otto mesi del contratto vigente
con la Società nazionale di servizi marittimi.
A tale uopo" è stato concordato con la Società nazionale l'unito

schema di convenzione ággiuntiva a quella del 27 aprile 1910, ap.
provata con legge del 13 giugno 1910, n. 306.
Con tale at o si stabilisce:

a) la soppressione di alcune linee;
b) la modificazione di itinerario di alcune altre :

c) il mantenimento di quelle linee istituito durante la guerra
e costituenti le comunicazioni di carattere prevalentemente postale
con la Lib a.

Linee clyg si sopprimono. -- Linea VIII tra Catania, la Tripolita-
nia, la Cirenaica e Costantinopoli, perchè cessa almeno per ora, ogni
ragione di mantenerla. Lozica conseguenza di talo provvedimento o

14 soppressione anche della linea IX tra Costantinopolt e Natum (in
prolungamento della linea VIII), linea che diversamento rimarrebbe
isolata e quindi in condizioni di non più utilmente service al tral-

fico nazion ale.

Linee che si modificano, - Per sopperire alla mancanza di una

comunicazione diretta coi porti dell'Anatolia in seguito alla sop-

pressione della linea IX, di cui sopra o parola, la linea settimanalo
X-XI tra Genova e Odessa, nel viaggio di ritorno da Odessa diver-

gera a settimane alternate su Batum proseguendo poi per gli scali
dell'Anatolia fino a Catant=nopoli, per riprendere da questo parto
il suo itinerario normale.

La linea XX tra Genova-Napoli-Malta e Tripoli viene prolungata
fino a Tobruk toccando Homs, Misurata, Bengasi e Derna. In tal

modo si ottiene la diretta comunicazione tra i porti principali del
Tirreno e quelli della Libia rosasi magg:ormente necessaria dopo

la soppressione della linea VIll che da Catania si spingeva a Ben-

gasi e Derna. La linea XX, cosi modificata, dovrà principalmente
provvedere al trasporto delle merci.

La linea XIV Brindisi-corl'n-Patrasso e Pireo è prolungata a Stam-
palia e Rodi. Questo prolungamento sarà mantenuto fluo a che vel
trattato di Losanna dovranno restituirsi alla Turchia le isole del-

l'Egeo. A tale uopo si à riservata al ministro della marina la facoltà

di sopprimere il prolungamento stesso con un semplice preavviso di
quindici giorni, riducendo la sovvenzione in proporzione al minor

percorso.

Mantenimento di alcune imee di nuova istituzione. -- Queste
riflettono esclusivamente le comunicazioni postali attuate durante
lo stato di guerra e che si ritiene mantenere per necessità di fatto,
tanto più che corrispondono a quelle contemplate nel 2° gruppo di
servizi stabiliti dalla legge del 30 giugno 1912, u. 655, e che devono
andare in vigore al 1 luglio 1918, e cioè:

tre comunicazioni settimanali dirette da Siracusa per Tripoli,
una delle quali cou prolungamento a Napoli;

due comunicazioni sottimanali dirette da Siracusa per Bengasi,
una delle quali con prolungamento a Napoli.
Tali modificazioni importano una maggiore spesa, per gli otto

mesi (novembre 1912 - giugno 1913) del corrente esercizio, di
L. 980.000 dipendente dal maggior porcorso, al quale è stato attri-
buito il compenso unitario per miglio nella misura di quello cor-
risposto alle linee preesistenti, tenondosi presente, che per le linee
nuove manca qualsiasi base per stabilirne lintroitoecheitrasporti
che si ettettuano su di esse sono soggetti, nella quasi totalità, alla
riduzione del 50 Oiß delle tariffe, trattandosi di trasporti per conto
dello Stato. Siffatta maggiore spesa pero si riduce a L. 828.000 poichè
nei primi quattro mesi dell'esercizio si smo conseguite sul rispet-
tivo capitolo del bilancio circa L. 152.003 di economia in dipendenza
della sospensione di alcune 1:nco.

La convenzione addizionale avrà principio il 1° novembre p. v., e
durerà, come quella principale, fino al 30 giugno 1913, dappoichè
con la data del 1° luglio 1913, dovranno iniziarsi i nuovi servizi
stabiliti da,lla legge del 30 giugno 1912, n. 685 che provvede in
modo definitivo alla sistemazione delle comunicazioni marittime
sovvenzionate.

Stante l'urgenza si ritiene opportuno di far luogo all'approva-
zione della convenzione mediante decreto Reale da convertirsi in
legge ed a tal uopo provvede lo schema di decreto-legge che mi

onoro di sottoporce all'augusta firma della Maesta Vostra.

Il numero 1239 della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decrets
d<i Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D ITALIA

Vista la convenzione in clata 27 aprile 1910, stipu-
lata con i rappresentanti della Societh nazionale di
servizi marittimi per la esecuzione dei servizi della

Sardegna, della Sicilia, della Tunisia, Tripolitania, Ci-
renaica, Egitto, Levante, Mar Rosso, Zanzibar, India
e Cina, ed approvata con legge del 13 giugno 1910,
n. 306 ;

Ritenuta la necessità di provvedere al coordina-
mento delle comunicazioni marittime in relazione alle
nuove esigenze militari, postali e commerciali nei rap-
porti con la Libia e con l'Egeo ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
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per la marina, di concerto con il presidente del Consi-

glio dei ministri, ministro dell'interno, coi ministri delle
finanze, del tesoro, dei lavori pubblici, dell'agricol-
tura, industria e commercio e delle poste e dei tele-

grafi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E approvata l'annessa convenzione in data 9 no-
Vembre 1912 che modifica, per il periodo dal 1° no-

Vembre 1912 al 30 giugno 1913, quella stipulata il 27
aprile 1910 con i rappresentanti della Società nazio-

zionale di servizi marittimi e di cui all'art. 2, lettera a)
della legge 13 giugno 1910, n. 306.

Ar t. 2.

Per provvedere alla maggiore spesa risultante dalla

convenzione di cui al precedente articolo, il fondo in-
scritto sul capitolo 51 dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina per l'esercizio finan-

ziario 1914913 è accresciuto della somma di L. 828.000.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sjgillo

dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addì 14 novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - LEONARDI-CATTOUCA - FACTA - TEDESCO -

Saccui - NITTI - CALISSANO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

CONVENZIONE addizionale a quella stipulata con la

Bocietà nazionale di servizi marittimi il 27 aprile
1912 ed approvata con la legge del 13 giugno 1910,
n. 306.

Il presidento del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, il

ministro della inarina e quelli delle finanze, del tesoro, dei lavori

pubblici, di agricoltura, industria e commercio, e delle poste e dei

telegrafi a nome dello Stato ;

I signori cay. uff. Umberto Brocca e cav. uff'. Arturo d'Amico a

nome della Società nazionale di servizi marittimi in virtù di rego-

lare mandato;
Hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Alle linee contemplate nella tabella annessa alla convenzione

stipulata con la Società nazionale di servizi marittimi il 27 aprile
1910 ed approvata con la legge del 13 giugno 1910, n. 306, sono

apportate le seguenti modificazioni:
«J Soffo soppresse le seguentilinee ;

XIV - ogni due settimane fra Costantinopoli e Batum ;

XVII - ogni due settimane fra Catania e Costantinopoli.

b) Sono modificate nel modo qui appresso indicato le linee:
X - XI - settimanale, restando invariato l'itinerario fra Ge-

nova e Odessa - nel ritorno da Odessa toecherà a settimade alter-
nate gli scali di Batum, Trebisonda, Kerassunda, Samsum e Ine-

boli.
XX - settimanale - vi sono inseriti gli approdi facoltativi a

Spezia ed a Livorno in andata e ritorno, a Riposto nel ritorno ed
è prolungata da Tripoli a Tobruk, toccando in andata e ritorno

Homs, Misurata, Bengasi e Derna.
c) Sono istituito lo seguenti linee :

Napoli - Messina - Catania - Siracusa - Tripoli (Zuara fa-
coltativo) e ritorno - settimanale.

Siracusa - Tripoli e ritorno - bisettimanale.
Napoli - Messina - Catania - Siracusa - Bengtsi - Derna

con prolungamento facoltativo a Tobruk o ritorno settimanale.
Siracusa - Bengasi e ritorno - settimanale.
L'itinerario, la velocità, il numero dei piroscall, il loro tonnel-

laggio, la sovvenzione da attribuirsi a queste linee risultano dalla
tabella qui annessa.

Art. 2.

Le condizioni contenute nella convenzione del 27 aprile 1910 e
nelle leggi, nelle convenzioni e nei quaderni d'oneri indicati nella
convenzione stessa sono estese alle linee di cui alle lettere b) e c)
del precedente art. I salvo per quanto riguarda la sovvenzione da
corrispondersi alla Società concessionaria clie, per i maggiori ser-
vizi dipendenti dalle modificazioni indicate nell'articolo procedente,
viene aumentata di L. 980,000 per i mesi dal 1° novembre 1912 al
30 giugno 1913.

Art. 3.

La presente convenzione ha effetto a decorrere dal 1° novembre
1912 e durera come quella del 27 aprile 1910 fino al 30 giu-
gno 1913.

Art. 4.

La presente convenzione addizionale sarà soggetta al diritto fisso
di una lira e centesiini venti, decimi compresi, per tassa di regi-
stro, como quella principale.

Art. 5.
Le spese di bollo, di registro ed altre occorrenti alla stipulazione

della presente convenzione sono a carico della Sociotá concessio-
naria.

Fatta a Roma in tre originali addi 9 novembre 1912.

Il presidente del Consiglio dei ministri ministro dell'intorno
Giolitti.

Il ministro della marina
Leonardi-Cattolica

11 ministro delle finanze
Facta.

Il ministro del tesoro
Tedesco

Il ministro dei lavori pubblici
Sacchi.

11 ministro di agilicoltura, industria e commercio
Nitti.

Il ministro delle poste e dei telegrafi
Calissano.

La Società nazionale di servizi marittimi
I direttori generali
Arturo D'Amico
Umberto Brocca.

Giovanni Bernardi, teste.
Alfredo Cavi, teste.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro della maring
LEONARDI-CATTOLICA.
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15 numero 1234 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volontà della Nazioné
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 400, che ap-
prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo;
Visto il R. decreto 9 agosto 1912, n. 937 ;

Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'aggiunta alla tabella B del regolamento sugli as-
segni speciali di bordo approvata col R. decreto 9

agosto 1912, n. 037, ò sostituita dalla seguente :

Aggiunta alla tabella B del regolamento sugli assegni
speciali di bordo.

Armamento
Armamento ridotto Disponibilith

o riserva o allestim.

Grado e carica S 2 ,gg 2
.
.gg ,g 2

Capitano macchinista
direttore di mac-
china su caccia-

torpediniere . .
3 .00 2.00 2 .50 2 .00 l .50

Il presente decreto avrà effetto dal 1° novembre
1912.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spotti di osservarlo e di farlo , sservare.

Dato a San Rossore, addl 7 novembre 1912.

VI'I'TORIO EMANUELE.

LEONARDI-CATTOLICA.

Visto, Ilguardasigilli: FINOCCHIARO-APRHÆ.

La raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1235

Regio Decreto 20 ottobre 1912, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
vengono approvate alcune modificazioni allo sta-
tuto della Cassa di risparmio di Morciano di Ro-
magna.



6962 GA2ZETTA UFFICIALE DEL LGNON

N.1236
Regio Decreto 21 ottobre 1912, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commercio,
vengono approvate alcune modificazioni allo sta-
tuto della Cassa di risparmio di Udine.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e provinciale

AVVISO.

Si rende noto a chiunque possa averne interesse che, nella seduta
del 26 novembre 1912, la Commissione suindicata ha dichiarato 11
comune di Pietrapertosa, in provincia di Potenza, nello stato di
insolvenza, ai termini e per gli effetti delle leggi 17 maggio 1900,
R. 173 od 8 luglio 1904, n. 356.

Roma, 30 novembre 1912.
Il presidente
SCAMUZZI.

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 16 settembre 1912 :

Wuillermin cav. dott. Renato, consigliere di 2a classe, collocato, a
sua domanda, in aspettativa per provata infermità.

Con R. decreto del 20 settembre 1912:

Sironi env. dott. Emilio, consigliere di la classe, collocato, a sua do-
manda, in aspettativa per provata intermità.

Amministrazione della -pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 26 settembre 1912:

Severo comm. Achille, quostora di la classe, richiamato in servizio'
a sua domanda.

Con R. decreto del 16 settembre 1912:

Nocera Giuseppe, delegato di 2 elasse, richiamato in servizio, a sua
domanda.

Barbone Francesco, applicato di la classe, richiamato in servizio, a
sua domanda.

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 33 ottobre 1912:

Direttori capi divisione di la classe (L. 8000), nominati ispettori
generali di la classe (L. 8000):
Seelsi comm. avv. Benedetto - Crivollari comm. dott. Gaetano.

Con R. decreto del 5 agosto 1912:

Capo sezione di la el sse nominato direttore capo divisione di 2a

classe (L. 7000) :

Bobbio dott. Giovanni.

Amministrazione provinciale.

Con decreto Ministeriale del ß agosto 1912 :

Consiglieri promossi dalla 2a alla la classe (L. 7000):
Carandini conte utt. dott. Francesco -- Rolandi cav. dott. Cle-

mente.
Consiglieri promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 6000) :

Morelli cav. dott. Giov. Battista - Carassai uff. dott. Carlo - Ga-

sbarri cav. dott. Giovanni.

Consiglieri promossi dalla 4* alla 3a classe (L. 5000) .
De Blasio dott. Gaetano - Garnier dott. Aristide.

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con O. S. del 20 ottobre 1912,:

Dogliotti Umberto, primo archivista di 46 classe, censurato, per as-
senza dall'uffleio non giustificata.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 24 settembre 1912 :

Lojacono dott. Salvatore, alunno vice commissario, accettate le vo-
lontarie dimissioni dall'impiego.

Sarro dott. Nicola, alunno Vice commissario, accettate le volontarie
dimissioni dall'impiego.

Con R. decreto del 23 settembre 1912:

Morandi Luigi, applicato di 3a elasse, richiamato in servizio a sua

domanda.

Con R. decreto del 3 ottobre 1912:

Fantoni Ugo, applicato di 3a classe, richiamato in servizio, a sua

domanda.

Con R. decreto del 10 ottobre 1912:

Zannone Armando, applicato di 3a classe, richiamato in servizio a

sua domanda.

Saggiomo Luigi, id. id. id. id.
Bisanti Gaetano, applicato di 3a classe, collocato in aspettativa a

sua domanda per motivi di salute.

Con R. decreto del 16 settembre 1912:

De Simone Vincenzo, applicato di 3a classe, rettificata la decorrenza
della cancellazione dai ruoli dell'Amministrazione di pubblica
sicurezza per esser passato in quelli dell'Amministrazione pro-
vinciale scolastica, dal 16 aprile al 5 maggio 1912.

Con R. decreto del 16 ottobre 1912:

Ferrari comm. dott. Pio Vittorio, prefetto promosso dalla 2a alla la
classe (L. 12.000).

Con R. decreto del 10 ottobre 1912:

Noto dott. Mariano, consigliere aggiunto di 5a classe, collocato in

aspettativa a sua domanda, per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 13 ottobre 1912 :

Valente dott. Fabio, consigliere aggiunto di 4a classe, in aspettativa
per servizio militare, richiamato in servizio a sus domanda.

Ercolani dott. Ercole, id, di 3a classe, in aspettativa per motivi di

salute, richiamato in servizio a sua domanda.

Strano dott. Salvatore, id. id. id., id.

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con R. decreto del 3 ottobre 1912:

Brunetti dott. Mario, archivista di 3a classe, collocato in aspettativa
a sua domanda per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 10 ottobre 1912 :

Corsini Arturo, delegato di 2a classe, collocato in aspettativa a sua

domanda per motivi di salute.
Pirera Raffaele, id. id. id. id. id.

Con R. decreto del 9 settembre 1912;

Sessa dott. Gustavo, vice commissario di 5a classe, cancellato dai
ruoli per essere passato in quelli dell'Amministrazione provin-
ciale scolastica.

Con R. decreto del 10 ottobre 1912 :
Costa Giuseppe, archivista di la classe, collocato its aspettativa. a

sua domanda per motiví di salute.
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Amministrazione provinciale. Successione legittima attestata con atto notorio ricevuto dal

Con R. decreto del 17 ottobre 1912: pretore del 3 mandamento di Torino il 26 febbraio 1912.

Manca rag. Celestino, ragioniere di la classe, collocato in aspetta-
tiva a sua domanda per motivi di salute.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 24 ottobre 1912 :

Incoronato Enrico, archivista di 2a classe, collocato in aspettativa
d'ufficio por motivi di salute.

Con R. decreto del 13 ottobre 1912:

Di Crollalanza Aldo, applicato di 3a classe, cancellato dai ruoli per
essere passato in quelli dell'Amministrazione delle tasse sugli
affari.

Leto Vittorio, applicato di 3a classe, id. id. id.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzionegenerale delle imyo;te dirette e del catasto.

Con RR. decreti del 3 e 17 ottobre 1912:

Crisafi dott. Antonino, agente di 3a classe delle imposte dirotte, è
stato collocato o confermato in aspettativa per infermità dal1°
settembre 1912, e per la durata di due mesi.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Uincio della proprieth intellettuale

Trasferimenti di privativa industriale

N. 4935 trascritto il 30 dicembre 1911.

Trasferimento totale da Tanner Jacques, a Parigi, a Tanner Bhunt-
schli Félicie Louise, Tanner Henri Edouard Robert, Tanner Jacques
George e Tanner Alico Hèlöne Marguerite, a Rainey, Seine et Oise

(Francia), della privativa industriale n. 71841 reg. gen., vol, 189, n.210

reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1904 per l'invenzione dal

tilolo:
« Machino pour ócharner et planer les fourrures et les peaux

brutes ou apprêtés ».
Successione oroditaria in seguito a morte del titolare avvenuta

11 10 febbraio 1911, come da scrittura privata 20 dicembre 1911.

N. 4953 trascritto il 23 aprilo 1912.

Trasferimento totale da ing. R. Colombo & C., a Roma, a Società
anonima Arco, a Roma, della privativa industriale D. 98882 reg. gen.,

vol. 283, n. 50 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1908 per

l'invenzione dal titolo:

« Apparato elettro-ottico per segnalazioni a distanza ».

Atto pubblico ricevuto dal notaio Tito Giuliani, a Roma, il 4 di-
cembro 1909, registrato l'll dicembre 1909 all'ufficio demaniale 'di

Roma al n. 4066, vol. 301 atti pubblici.

N. 4996 trascritto 11 2 marzo 1912.

Trasferimento totale da Enrico Giovanni, a Torino, a Dentis Ca-

rolina ved. Enrico. Enrico Emma, Vittorina o Emanuele, DiattoEn-

rico Elena e Momo Enrico, Maria, Teresa, a Torino, della privativa
industriale n. 100090 rég.i gen., vol. 297, n. 219 reg. att. con de-

correnza dal 31 marzo 1909 per l'invenzione dal titolo:

< Giunto flessibilo a cuoio applicato agli automobili ».

N. 4998 trascritto l'8 marzo 1912.
Trasferimento totale daWindow Glass Machine Company, a Pitts-

burg (S. U. d'America), a Empire Machine Company, a Pittsburg

(S. U. d'America), della privativa industriale n. 117816 reg, gen.,

vol. 361, n. 192 reg. att. con decorrenza dal 30 giugno 1911 per l'in-

venzione dal titolo:
« Système pour l'ètirage des objets en verre ».
Atto di cessione fatto a Pittsburg il 21 febbraio 1912, registrato il

5 marzo 1912 all'ufficio demaniale di Torino al n. 10780, vol. 329
atti privati.

N. 5008 trascritto il 30 marzo 1912.
Trasferimento totale da Grassone Paolina ved. Lavini e Camillo,

Paolo, Cesare e Felicita Lavini, eredi di Ernesto Lavini, a Torino, a

Vittonatti Pasquale, a Torino, della privativa industriale n. 81192

reg. gen., vol. 223, n. 216 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo

1906 per l'invenzione dal titolo:
«Macchina per tagliare e dar la forma a sostanze pastose ».

Atto pubblico a rogito dott. Stefano Ruella, di Torino, in data 15

maggio 1911, registrato il 17 maggio 1911 all'ufficio demaniale di

Torino al n. 6706, vol, 406, foglio 128 atti pubblici.

N 5033 traseritto il 22 maggio 1912.

Trasferimento totale da Wanner & C.*, a Horgen {Svizzera), a

AIIgemeine Elektricitäts Gesellschaft, a Berlino, della privativa in-
dustriale n. 85002 reg. gen., vol. 238, n. 87 reg. att., con decorrenza

dal 31 dicembre 1906 per l'invenzione dal titolo :

< Perceuse-tour multiple ».
Atto di cessione fatto a Horgen 11 20 marzo 1912, registrato il 18

maggio 1912 all'ufficio demaniale di Roma al n. 28731, vol. 275 atti

privati.

N. 5012 trascritto il 19 giugno 1912.

Trasferimento totale da Urban Charlos, a Londra, a Stallo An-

drea e Dall'Orso Vittorio, a Genova, e Urban Charles, a Londra,
della privativa industriale n 98150 reg. gen., vol. 289, n. 100 reg,
att., con decorrenza dal 33 settembre 1908 per l'invenzione dal

titolo:
« Perfezionamenti agli apparecchi cinematografici per la produ-

zione di vedute colorate ».
Atto di cessione sottoseritto rispettivamente a Londra il 30 aprile

1912 e a Genova il 20 maggio 1912, registrato il 21 maggio 1912 al-

l'ufIlcio demaniale di Genova al n. 13.016, Vol. 501 atti privati.

N. 5076 trascritto il 3 luglio 1912.

Trasferimento totale da Re Luigi, a Voghera(Pavia),aFerrarice-
sarina ved. Re, Re Severino, Re Chiara in Goggi, Re Antonietta in
Zambrini, Re Maria ved. Pogli ni, Re Adele in Erba, a Voghera, della

privativa industriale n. 106595 reg. gen., vol. 338, n. 192 reg. att.,
con decorrenza dal 31 marzo 1910 per l'invenzione dal titolo :

« Elevatore a pressione d'aria ».

Successione oreditaria per testamento olograt'o 6 febbraio 1910,

pubblicato in atti Carlo Prinetti, notaio, a Voghera, il 16 marzo

1910, registrato a Voghera 1118 marzo 1910, n. 1004.

N. 5081 trascritto il 28 giugno 1912.

Trasferimento totale da Ronca Gregorio di Luigi, a Firenze, a Ronca

Alessandro, Angelina e Virginia, Ronca Granata Angelína e Ronea

Luigi, Francesco ed Enrico, a Firenze, della privativa industriale

n. 102034 reg. gen., vol. 306, n. 194 reg, att., con decorrenza dal

30 giugno 1909 per l'invenzione dal titolo:

« Sistema di distribuzione d'ordini per regolare il tiro in una

nave da guerra ».
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Successione legittima per morte del titolare avvenuta il 18 ago-
sto 1911, attestata con atto notorio 26 settembre 1911, redatto dal
pretore del mandamento di Solofra (Avellino).

N. 5082 trascritto il 28 giugno 1912.
Trasferimento totale da Ronoa Gregorio di Luigi, a Firenze, a

Ronca Alessandro, Angelina e Virginia, Ronca Granata Angelina
e Ronca Luigi,gFrancesco ed Enrico, a Firenze, della privativa indu-
striale n. 102035 reg. gen., vol. 303, n. 47 reg. att., con decorrenza
dal 30 giugno 1909 per l'invenzione dal titolo:
« Perfezionamenti agli alzi per artiglierie ».
Suecessione legittima per morte del titolare avvenuta il 18 ago-

sto 1911, attestato con atto notorio 26 settembre 1911 redatté dal

pretore del mandamento di Solofra (Avellino).

N. 5085 trascritto il 21 giugno 1912.
Trasferimento totale da Strixino Edoardo fu Angelo, a Genova,

a Bick-Massabò Luigi fu Giacomo, a Porto Maurizio della privativa
industriale n. 46580 reg. gen., vol. 91, n. 105 reg. att., con decor-
renza dal 31 dicembre 1897 per l'invenzione dal titolo :

« Plaques de garantie à dentes ondulèes pour futailles de toutes
sortes et mode d'application », e dell'attestato di complemento nu-
mero 107597 reg. gen., del 6 dicembre 1910.

Atto di transazione dell'8 giugno 1912, registrato l'8 giugno 1912,
all'uffleio demaniale di Oneglia, n. 488, vol. 52, foglio 111 atti

privati.

N. 5088 trascritto l'8 agosto 1912.
Trasferimento totale da Bianchi Carlo e Celoni Arturo, a Firenze,

a Bianchi Carlo, a Firenze, della privativa industriale n. 121318

reg. gen., vol. 373, n. 190 reg. att., con decorrenza dal 31 dicem-

bre 1911 per l'invenzione dal Utolo :

< Busta di sicurezza per corrispondenza da spedire aperta ».

Atto di cessione fatto a Firenzo il 29 luglio 1912, registrato il 31

luglio 1912 all'ufficio demaniale di Firenze al n. 1315, vol. 386 atti
privati.

N. 6089 trascritto il 20 agosto 1912.

Trasferimento totale da Knight Charles J Kilbourne Lyman Ber-

nard, a Chicago, Illinois (S. U. d'America), a Knight and Kilbourne
Patents Company, a Wilmington, Delaware (S. U. d'Amerlea), della
privativa industriale n. 77820 reg. gen., vol. 211, n. 118 reg. att. con,
decorrenza dal 30 settembre 1905 per l'invenzione dal titolo:

« Machine à combustion interne ».

Atto di cessione sottoscritto rispettivamente a Chicago il 29 ago-
sto 1911 e il 1:: ottobre 1911, registrato il 9 agosto 1912 all'utilcio

demaniale di Genova n. 1614, vol. 505 atti privati.

N. 5090 trascritto il 20 agosto 1912.

Trasferimento totale da Knight Charles J., a Chicago, Illinois (S. U.
d'America), a Knight and Kilbourne Patents Company, aWilmington,
Delaware (S. E. d'America), della privativa industriale n. 97330 reg.
gen., vol. 282, n. 183 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1908

per l'invenzione dal titolo :

« Perfectionnements dans les moteurs å explosions ».

Atto di cessione sottoscritto a Chicage rispettivamente 11 29 ago-

sto 1911 e il 13 ottobre 1911, registrato il 9 agosto 1912 all'ufficio

demaniale di Genova n. 1613, vol. 505 atti privati.

N. 5091 trascritto il 20 agosto 1912.

Trasferimento totale da Knight Charles Y., a Chicago, Illinois

(S. U. d' America), a Knight and Kilbourne Patents Company, a

Wilmington, Delaware (S. U. d'America), della privativa industriale

n. 97333 reg. gen., vol. 282, n. 226 reg. att., con decorrenza dal 30

settembre 1908 per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements apportés dans les moteurs
à explosions».

Atto di cessione sottoscritto a Clifoggorispettivamenteil29agosto
e il 13 ottobre 1911, registrato il 9 agosto 1912 all'ufficio demaniale

di Genova al n. 1613, vol. 505 atti privati.

N. 5092 trascritto il 3 settembre 1912.

Trasferimento totale da Mc Rae Grey Charles, a Newark, NeW

Yersey (S.U.d'America), a Deutsch-LuxemburgischeBergwerks-und
Hütten-Aktiengesellschaft, a Differdingen (Lussemburgo) della pri-

vativa industriale n. 110735 reg. gen., voL 378, n, 182 reg. att., COB

decorrenza dal 30 settembre 1911 per l'invenzione dal
titolo:

< Procé:ié pour le lamiaage de poutrelles å âme mince, dans les-

quelles les faces internes des ailes font avec l'âme un angle obtus,

dans un train dégrossisseur universel et dans un train finisseur
uni-

versel ».
Atto di cessione fatto a New York il 13 giugno 1912, registrato il

7 agosto 1912 all'ufficio demaniale di Roma al n. 3595, Vol.
276 atti

privati.

N. 5093 trascritto il 2 settembre 1912.

Trast'erimento totale da Kjaersgaard August Marius e Wiese Car-

lo Sören Julius, a Odense (Danimarca), a Hannefords Limited, a

Londra, della privativa industriale n. 107583 reg. gen., vol. 391,

n. 191 rog. att., con decorrenza dal 31 marzo 1910 per l'invenzione

dal titolo :

< Apparecchio d'assorbimento per macchine da ghiaccio e refri-

geranti ».
'

Atto di cessione tatto a Londra il 14 agosto 1912, registrato 11 29

agosto 1912 all'ufficio demaniale di Torino aln.2900, vol. 336 atti pri-

vati.

N. 5094 trascritto il 2 settembre 1912.

Trasferimento totale da Kjaersgaard August Marius eWiese Carlo

Sören Julius, a Odense (Danimarca), a Hannefords Limited, a Lon-

dra, della privativa industriale n. 107584 reg. gen., vol. 321, n. 195

reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1910, per Piavenzione dal

titolo :

« Pompa per rarefazione d'aria ».
Atto di cessione fatto a Londra il 14 agosto 1912, registrato il 29

agosto 1912 all'ufficio demaniale di Torino al n. 2900, Yol. 33ô atti

privati.

N. 5095 trascritto il 28 agosto 1912.

Trasferimento totale da Fornara Ernesto, a Milano, a G. E. A. So-

cietà anonima costruzioni economiche e antisismiche brevetto For-

nara, a Milano, della privativa industriale n. 109236 reg. gen.,

vol. 327, n. 27 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1910 per

l'invenzione dal titolo:
< Procedimento per costruzioni edilizie in cemento, o congeneri,

colato in forme speciali sistema Fornara ».

Atto di cessione in data 23 luglio 1912 a rogito dott. Tito Rosnati,
notaio a Milano, registrato il 2 agosto 1912 all'ufficio demaniale di

Milano al n. 963, vol. 372 atti pubblici.

N. 5096 traseritto il 31 agosto 1912.

Trasferimento totale da Kapper Hermann, fa Treptow-Berlino, a
Deutsche Waffen-und Munitionsfabriken, a Berlino, della privativa
industriale n. 122604 reg. gen., vol. 377, n. 268 reg. att., con decor-

renza dal 31 marzo 1912 per l'invenzione dal titolo:

« Cage radiale avec bagues supèrieure et infèrieure rélièes entre
elles par des pièces intermédiaires pour coussinets å biHes ».

Atto di cessione fatto a Berlino il 26 marzo 1912, registrato 11 29

agosto 1912 all'ufficío demaniale di Milano el n. 4730, Yol. 2088 atti

privati.
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N. 5098 trascritto il 10 settembre 1912.

Trasferimento totale da White William, a Chicago (8. U. d'Ame-
rica), a Economical Boiler Washing Company, Limited, a Westmins.
tor, Londra, della privativa industriale n. 97510 reg. gen., vol. 293,
n. 193 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1908 per l'inven-
zione dal titolo :

< Système de lavage et d'alimentation pour les chaudiëres des lo-
comotives ».

Atto di cessione fatto a Londra il 13 marzo 1912, registrato l'8
settembre 1912 all'uflicio demaniale di Torino n. 3270, vol. 3:6,
atti privati.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

ftESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 29 novembre 1912

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 15.

N. 5099 trascritto il 10 settembro 1912.
Trasferimento totale da Mattea Filiberto, a Rondissone (Torino),

a Cramer& Scudellari, a Milano, della privativa industriale n. 119111

reg. gen., Vol. 362, n. 19 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre
1911 per l'invenzione dal titolo :

« Perfezionamenti nelle macchino da calze circolari ».
Atto di cessione fatto a Milano il 5 maggio 1912, registrato 11 6

maggio 1912 all'uflicio demaniale di Milano al n. 26067, vol. 2068
atti privati.

BORGATTA, segretario. Legge il processo verbale della seduta

precedente, il quale 6 approvato.
Per il defunto senatore Peiroleri.

DE SONNAZ. Dichiara che, se fosse stato presente alla commemo-

razione del senatore barone PeiroIeri, si sarebbe associato alle no-

bili parole pronunciate dal presidente, ricordando le benemerenze

del defunto senatore come diplomatico (Bene).
Elenco di omaggi.

N. 51 I l trascritto l'l l settembre 1911.

Trasferimento totale da Mollinger Théodore Godefroid, a Kala-

mazoo, Miebigan (S. U. d'America),a Cramer Patricius Angelus Ma-

ria, a Amsterdam (Paesi Bassi), della privativa industriale n. 112959
reg. gen., vol. 366, n 36 reg. att., con decorrenza dal 31 diceanbre

1910 per l'invenzione dal titolo :

« Perfectionnements apportés au traitement préservatif du lait ».
Atto di cessione fatto ad Amsterdam il 19 agosto 1912, registrato
il 7 settembre 1912 all'udleio demaniale di Roma al n. 6058, vol. 277
atti privati.

Roma, 6 novembre 1912.

BORGATTA, segretario. Da lettura dell'elenco degli omaggi.

Comunicazioni del presidente

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del min.istro del tesoro che

trasmette due esemplari della relazione della Direzione generale del

Banco di Napoli sull'azione di quell'Istituto per la emigrazione
ita-

liana durante l'anno 1911.

Comunica pure un messaggio del ministro dei lavori pnbblici re-

lativo a storno di fondi fra articoli di alcuni capitoli del bilancio

di quel Ministero.
Congedi.

Il direttore
E. VENEZIAN. Si accordano alouni congedi.

......,........................- ----------
----------------------- --------------.

Ringraziamenti.

hüNISTERO DEL TES0RO PRESIDENTE. Annuncia che il sindaco di Torino ed il presidente

della Assicurazione agraria di Vercelli, ringraziano
11 Senato delle

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) condoglianze inviate, il primo per il
senatore Casana ed il secondo

per il senatore Vincenzo Ricci.

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga- Votazione a scruunio segreto.

mento dei dazi doganali d' importazione à fissato per TAVERNA, sÊgretario. Procede all'appello nominale per la vota-

oggi, 30 novembre 1912, in L. 101.23 zione a scrutinio segreto per la nomina di un competente la Com-

missione d'inchiesta sulla spesa per la costruzione del palazzo di

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCI

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contant

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
29 novembre 1912.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturati

corso

8.û0 of, netto .... 99,64 41 9189 4l 98,19 84

8.50 je netto (1902) 99,29 50 W,54 50 W,84 93

8 of, lordo ....... 68,96 25 68,86 25 67,66 69

giustizia in Roma.

Si lasciano le urne aperte.
Relazione della Commissione per le petizioni

(N. CL[X - Documenti)

TORRIGIANI LUIGI, relatore. Riferisco sulle petizioni un 2, 4, 27,

29, 33, 118.
Le conclusioni della Commissione sono approvate.
TORRIGIANI LUIGI, relatore. Riferisce, a nome del

senatore Par-

paglia, sulle petizioni nn. 15, 23, 35, 97, 128.

Le conclusioni della Commissione sono approvate.
BERTETTI, relatore, riferisce, a nome del

senatore Parpaglia, sulla

petizione n. 28: « La Deputazione provinciale di Terra d'Otranto fa

voti al Senato per il passaggio a carico dello
Stato degli archivi

provinciali del Mezzogiorno ». Propone il rinvio
al ministro dell'in-

terno.

GIOLIT1'I, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Accetta

il rinvio come argomento di studio.
La proposta ò approvata.
BERTETTI, relatore. A nome del senatore Parpagliariferisee sullo

seguenti petizioni:
N. 31 « La Deputazione provinciale di Terra di Lavoro fa tott
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per il passaggio a carico dello Stato degli archivi provinciali del
Mezzogiorno »;

N. 32 « La Deputazione provinciale di Salerno fa voti per il
passaggio a carico dello Stato degli archivi provinciali del Mezzo-
giorno ».

Propone che le due petizioni siano rinviate al ministro dell'in-
terno.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. Accetta
il rinvio come argomento di studio.
La proposta è approvata.
ARRIVABENE, relatore. Riferisce sulla petizione n. 38.
La proposta della Commissione à approvata.
BERTETTI, relatore. Riferisce sulle petizioni nn. 94, 149 e 67.
Le proposte della Commissione sono approvate.
BERTETTI, relatore. A nome del senatore Parpaglia riferisce sulle

petizioni un. 121, 124.
Le proposte della Commissione sono approvate.
BERTETTI, relatore. Riferisce sulle seguenti petiziopi:
N. 137. « Il sindaco di Alcara li Fusi (Messina) trasmette copia

degli atti consigliari dei comuni di Sant'Agata Militello, Alcara li
Fusi, Militello Rosmarino, coi quali si fanno voti che non sia appro-
vata la soppressione del 3° tronco stradale provinciale di serie 165,
Alcara, Longi, Galai, stabilito con legge 23 luglio 188!, n. 333 e tra-
emette pure altra precedente deliberazione con la quale il Consi-
glio comunale di Alcara li Fusi fa voti per la sollecita costruzione
del secondo tronco della strada provinciale medesima ;
N. 140. < La Giunta municipale di Marsiconovo (Potenza) fa voti

per l'allacciamento stradale a quel comune delle frazioni di Scruppo
e Camporeale e Galaino ».
Propone per le due petizioni il rinvio al ministro dei lavori

pubblici.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. A nome

dél ministro dei lavori pub blici, accetta il rinvio come argomento
di studio.

BERTETTI, relatore. In nome del senatore Parpaglia riferisce sulla
petizione n. 151:

< L'ordine dei medici chirurgi della provincia di Caltanissetta fa
istanza per la modifica alla tarifra penale ».

Propone il rinvio al ministro di grazia e giustizia.
GIOLITTI, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno, A nome

del ministro di grazia e giustizia accetta il rinvio, senza alcun im-
pegno.
BERTETTI, relatore. Rit'erisce sulla petizione n. 60.
Le proposte della Commissione sono approvate).
(Sulle petizioni nn. 18, 20, 22, 34, 41, 45, 46, 87, 99, 139 e 14ô non

si riferisce, perchè mancanti di autenticitå).
Discussione del disegno di legge: « Istituzione di un Ispettorato del

lavoro > (N. 377 -A).
PRESIDENTE. Chiede al ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, se accetta che la discussione si apra sul testo proposto dal-
l'Ufficio centrale.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Accetta.
BORGATTA, segretario. Di lettura del disegno di legge, nel testo

dell'Ufficio centrale.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si appro-

vano gli articoli fino al 3.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. All'art. 6

propone, d'accordo con l'Uffleio centrale, che nel penultimo comma,
alle parole: < abbiano ottenuto il diploma di licenza della sezione
fisico-matematico da un Istituto tecnico o da una delle scuolo in-
dustriali equipollenti o di capo mastri » si sostituiscano le altre:
« abbiano ottenuto il diploma di licenza di scuola tecnica o di una
delle scuole professionali di arti e mestieri equipollenti ».
Ciò in rapporto alla legge recentemente approvata sull' insegna-

mento professionale, e tanto più che nel regolamento che sara pub-
blicato per l'esecuzione di tale legge, saranno indicate le scuole
professionali da considerarsi equipollenti alla tecnica.

Anche, d'accordo con l'Ufficio centrale, propone che nell'ultimo
comma alla data del 1° luglio 1912 sia sostituita quella del 30 no-
vembre 1912.
PIRELLI, relatore. Spiega i criteri che hanno indotto l'Ufficio cen-

trale a modificare l'art. 6.
Accetta le proposte di modificazione fatte dal ministro ed, a sua

volta, propone che, sempre al penultimo comma dell'art. 6, dopo le
parole < che siano stati occupati per almeno cinque anni in qua-
lita, ecc. », si aggiungano le altre « di assistenti tecnici, ecc. ».
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Accetta la

modificazione.
L'art. 6, cosi modificato, è approvato.
Senza osservazioni si approva l'art. 7.
L'art. 8 è approvato con la soppressione delle parole: « e 1914-

1915 », nonchè delle altre: <esercizio 1912-913, L.90.000, L.70.000 >
e con la modifiqazione nelle ultime due righe del 1913-914 in 1912-
1913, e del 1914-915 in 1913-914.
Senza osservazioni si approva l'art. 9, ultimo del disegno di legge,

che à rinviato allo scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
Avverte che il risultato della votazione sarà proclamato in prin-

cipio della seduta di domani.
La seduta termina alle 16.10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdl, 29 novembre 1912

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.

DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta
precedente, che è approvato.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del sindaco di Napoli,

dell'on. SaIvatore Girardi, del sindaco di Castel San Giovanni, della
famiglia Cesaroni, della famiglia Vendramini, del siadaco di Bas-
sano, del sindaco di Campobasso, della famiglia Jatta, della fami-
glia Casana, del sin iaco di Torino , del sindaco di Vercelli e del
sindaco di Geno a per le condoglianze loro inviate dalla Camera.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annunzla che la Giunta delle elezioni ha convali-

dato le elezioni d ll'on. Salvatore Girardi pel quarto collegio di
Napoli e dell on. Dante Veroni per collegio di Velletri.

Commemorazioni.

MURRI, in nome della regione che rappresenta ricorda le virtà
patriottiche ed i meriti civili di Arturo Galletti di Cadilhac che per
più legislatura fu deputato di Montegiorgio.
CABRINI commemora Romeo Manzoni che nel Consiglio federale

svizzero fu sempre nobile e ardente assertore di italianità (Appro-
vazioni).
PRESIDENTE, in nome della Camera si associa alle nobili parole

pronunziate in memoria dell'onorevole Galletti che fu deputato di-
ligente ed operoso, e di Romeo Manzoni che ricorda come uno dei
piñ affettuosi amici e diseepoli di Carlo Cattaneo. (Vive approva-
zioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si unisce in nome

del Governo ai sentimenti espressi m onore dei due compianti uo-
mini (Approvazioni).

Dimissioni del deputato Barxilai.
PRESIDENTE, annuncia le dimissioni dell'on. Salvatore Barzilai da

deputato del quinto collegio di Roma.
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SALANDRA, diviso, al pari della grande maggionnza della ca-

Inera, dall'oa. Barzilai per diversita di ideali polit‡ci, apprezzando
10 alte qualità di lui e la grande nobilth con la quale egli ha sem-
Pre esercitato il mandato politico, propone che ne siano respinte le
dimissioni.
Crede che la manifestazione della Camera debba avere anche il

' significato di esprimere 11 consenso della Camera nella aspirazione
por la prosperità e per la grandezza della patria, che ha sempre
fervidamente animato l'on. Barzilai (Vivissime approvazioni), o la
disapprovazione per certi sistemi che tenderebbero a diminuire la
libertà del deputato nell'adempimento del suo altissimo ufficio (Ap-
plausi - Commenti).
LABAVA, da gran tempo amico ed estimatore di Salvatore Bar-

zilai, si associa alla proposta dell'on. Salandra, affermando che la
Camera italiana non deve essere privata dell'opera di un uomo che
altamente la onora (Vivissime approvazioni).
FERA, esprimo l'augurio che la Camera respingera le dimissioni

dell'on. Barzilai.

Quanto alle promozioni, il ministro ha già approvato le proposte
relative, cosiechè esse potranno aver corso al più presto, non ap-
pena cioè saranno definiti i relativi accordi col Ministero del to-

soro.

PATRIZI, rileva che il ritardo frapposto nel tradurre in atto i

provvedimenti legislativi a favore dei forestali è stato veramento

eccessivo.

Dichiara di non potere approvare che gli aumenti di stipendio
si siano fatti decorrere dal 16 luglio 1912.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sul-

l'elezione dell'on. Nasi nel collegio di Trapani.
La Giunta propone l'annullamento della elezione.

(La Camera approva).
Discussione del disegno di legge: Modifleazioni all'ordinamento giu-

diziario.

Uasseniblea deve col suo voto ammaestrare come la vita dei par-
titi politici non debba trasformarsi in scuola di asserrimento e di

mortifloazione individuale (Approvazioni) e come la più alta com-

prensione degli interessi nazionali debba prevalere sempre sulle ten-
denze delle singole parti politiche.
COLAJANNI, senza rilevare alcune frasi dei precedenti oratori che

potrebbero suonaro censura ad uomini e gruppi, poichè non è questo
11-molnentodipolemiche, si dichiara Iieto deAla larghissima manife-
stazione di simpatia che da ogni parte vien data all'on. Barzilai; e
61 associa, in nome dei suoi amici personali e politici, nella proposta
che siano respinte le dimissioni di lui, del quale ammira il carattere
e al'alta competenza (Approvazioni -- Commenti).
BISSOLATI, come deputato di Roma, e certo d'interpretare 11 sen-

timento delPintera cittA, prega la Camera di non accettare le dimis.
sionl dell'on. Barzilai (Approvazioni).
·(La proposta dei deputati Salandra, Lacava, Fera, Colajanni e
Bissolati 6 unanimemento approvata).

Znterrogazioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo al-
l'on. Eugenio Chiesa, dichiara che non appena il Governo ebbe no-

tizia che il sottoprefetto di Rimini aveva assistito all'inaugurazione
dël circolo privato di quella citti, lo allontano dalPufficio destinan-
dólo âdWitre funzioni.
Circa l'abuso dei giuochi d'azzardo, afferma che il Governo ha in-

trapreso úna vera lotta contro i tenitori di essi, senza riguardi
vërgo thicchessia, e procedendo sempre con la massima severith.

Circa un nuovo regime dei giuochi d'azzardo per il quale da ta-

luni s'invòcherebbe la statizzazione, avverte oho trattasi di argo-

mãáto grave e coinplosso.
Personalmente l'oratore à contrario al concetto della statizza-

zlóne.
CHIESA EUGENIO, censura vivamente l'intervento del sottopre-

fetto di Rimini, Andreoli, all'inaugurazione di un club
di giuoco in

queña città, e crede che il Governo abbia provveduto a carico di

lui soltanto dopo la presentazione di questa interrogazione. Trova

che l'azione del Governo non si sia mostrata sempre sollecita e so-

prättutto coerente nella repressione del giuoco
di azzardo, ma si

sia svolta saltuariamente e senza unità d'intenti ed energia dimezzi,

lasciando sopraŸvivero indisturbati troppi luoghi dove si giuoon no-

tonamente.
Lamenta soprattutto che si protegga con un non spiegabile si-

lenzio l'incognito delle persone di elevata
condiziono che sono sor-

prese nelle bische.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, dichiara all'on. Patrizi che, quant'unque la legge sul

ruolo organico del corpo Reale delle foreste sia stata pubblicata

soltanto nel giugno scorso, sono già stati applicati gli aumenti di

dtipendio che la legge stessa disponeva.

VENDITTI, si dichiara favorevole allo scopo a cui mira il disegno

di legge, che è quello di migliorare le condizioni di stipendio e di

carriera della niagistratura.
Si dichiara pure favorevole in massima allo sdoppiamento della

carriera det giùdici e dei pretori.
Consente alla riduzione del numëro dei votanti nelle

Cort i di cas-

sazione, e, con qualche esitazione, anche nelle Corti d'appello.
È, 3nvece, recisamente contrario alla istituzione del giudice unico

nei giudizi civili di prima istanza: proposta che con ha avuto 11

plauso nè della magistratura nè del Paese. (Interruzioni).
Con qualche riserva accetta la riduzione dei limiti di etå.

Approva pure la soppressione del sistema dei concorsi per
le pro-

mozioni; sistema che all'atto pratico non ha dato buoni risultati,

soprattutto per la difBoolta della osatta valutazione dei titoli.

Esprime però il timore che il sistema proposto, colle tre quali-

fiche di promovibili, promovibili a scelta, promovibili per merito

eccezionale, sia cagione di soverchia lentezza nell' ascensione ai

gradi superiori.
È convinto che l'on. Zanardelli abbia commesso un errore quando,

sedotto da un'alta idealità democratica, volle unificare la carriera

del giudici con quella dei pretori. Il sistema fu poi peggiorato colla
riforma Orlando e coi risultati quasi negativi dell'esame per me-

rito distinto, che lo stesso Zanardelli aveva introdotto come tempe-

ramento del suo sistema.

Mentre adunque plaude allo sdoppiamento delle carriere, non

può consentire che il pretore possa esser promosso alla
Corte d'ap-

pello senza passare per il tribunale.

Con ciò teme venga ad abbassarsi il livello intellettualo
e di col-

tura delle Corti d'appello (Interruzioni).
Circa i limiti d'eth, consente che un pretore od un giudice

debba

andar a riposo a sessantacinque anni, ed a settant'anni un consi-

gliere d'appello. Ma pei consiglieri di cassazione credo
debba esser

mantenuto il limite vigente dei settantacinque anni.

Confermando poi di esser disposto a votare la riduzione del nu-

mero dei giudicanti in Corte di cassazione e in Corte d'appello,

combatte l'idea del giudice unico ; osservando che l'esempio inglese

non può assolutamente essere applicato in Italia, data la diversità

di tradizione, di ambiente e di stipendi.
Dimostra che il Mancini ebbe a proporre il giudice unico solo con

molta esitazione e come semplice esperimento, in surrogazione dei

tribunali di minore importanza.
Crede pertanto preferibile che siano soppressi quei tribunali, ed

anche quelle Corti d'appello che danno un minor numero di sen-

tenze. (Commenti).
Comprende che siasi potuto pensare, come proposero i ministri

Taiani e Gallo, di aumentare la competenza pretoria. Ma non am-

mette che al giudizio di un magistrato singolo possa esser deferita

tutta quanta la complessa e varia materia che è di competenza dei

tribunali.
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Dimostra che la collegialità è garenzia di maggiore ponderazione
telle decisioni, di più diretto controllo e quindi anche di più effet-
tiva responsabilitå e di più sicura indipengenza.
Nega che la collegialitå sia una lustra, come da alcuno si pre-tende, e nega pure che nel collegio prevalga la opinione del piùelevato o del più audace.
Alla osservazione poi che gli errori del giudiee unico sarebbero

corretti m appello obbietta che questo rimedio non sempre 6 prati-
camente efficace. Così quando la sentenza di primo grado sia prov-
Visoriamente eseguibile.
Non crede dunque che per risparmiare lo stipendio di poco piùche cento giudici convenga affrontare una così grave questione, che

importerebbe anche una profonda modificazione in tutti i nostri
codici e in tutte le nostre leggi.
(Interruzioni dell'onorevole ministro guardasigilli).
Osserva infine che la collegialitå é anche la migliore scuola per i

nostri magistrati e che essa é inoltre consacrata dalla più costante
tradizione.
Confida pertanto che per questa parte l'onorevole ministro con-

sentirà a modificare la sua proposta, ritornando al concetto della
collegialitã. Allora, se cosi sarà, l'oratore sarà ben lieto di dare il
suo voto favorevole alla legge (Approvazioni -- Congratulazioni).
LONGO, considera come una necessità una riforma, dati gli scon-fortanti risultati dei più recenti concorsi per l'ammissione alla

carriera giudiziaria, e la pessima prova fatta dal sistema dei con-
corsi per le promozioni.
Nota che il generale miglioramento delle condizioni intellettuali

della magistratura, avvenuto dopo la riforma di Giuseppe Zanar-
delli, ebbe indirettamente l'effetto di rendere generalmente più
lenta la carriera; ciò che paralizzð gli effetti dei miglioramenti
economici concessi dal Parlamento in considerazione del maggior
costo della vita.
S'imponeva dunque una riforma. E, tutto considerato, l'oratore

crede che questa, che é innanzt la Camera, meriti di essere ap.
provata.
Due sono le basi fondamentali del disegno di legge.
Anzitutto lo sdoppiamento della carriera dei giudici e dei pre-tori. E a questo proposito l'oratore si compiace che sia stata ab-

bandonata la infelice idea del giudice locale mandamentale.
Rileva che le due carriere, pure essendo distinte, avranno unica

origine e verranno a ricongiungersi in Corte d'appello.
Senonché l'oratore dubita che si possa reclutare un personale suf-

fleiente per coprire le 1500 preture del Regno.
Tanto più che la distinzione fra le due carriere à fondata tutta

sull'esame teorico, a cui sono assoggettati soltanto coloro che aspi-
rano ai tribunali, mentre per le preture basta un esame pratico; e
che non ai pretori, ma ai giudici sara riservata la massima parte
dei posti delle Corti d'appello.
Ad ovviare a tale inconveniente vorrebbe che lo stipendio dei

pretori fosse superiore a quello dei giudici.
Del resto l'oratore è convinto che un miglior reclutamento si

avrà soltanto da un migliore ordinamento deglistudi giuridicinelle
Università.
Ricorda poi, ad onore della memoria di Giuseppe Zanardelli, come

la sua riforma, unifleando le carriere, mirasse all'alto intento di
elevare la funzione giudiziaria nella coscienza del paese.
L'ordinamento dell'on. Zanardelli trovava il suo complemento

nell'esame per merito distinto. Ma questo diede praticamente risul.
tati poco meno che nulli. E l'esame di merito ad esso sostituito dal
ministro Orlando si dimostrò non rispondente al suo scopo.
Si augura pertanto che, volendo ovviare agli inconvenienti della

carriera unica, non si ricada in quegli altri inconvenienti, che la
carriera unica era riuscita ad eliminare.
Quanto alla proposta del giudice unico, ponderati i pregi ed i

difetti dell'uno e dell'altro sistema, l'oratore rimane perplesso. Al
Vantaggio della maggior responsabilità del giudice singolo può con-
trapporsi 11 pericolo di maggiori influenze e dal basso o dall'alto.

Nè il giudiee unico assicura maggior sollecitudine nell'amministra-
zione della giustizia.
Nè è esatto il dire che la collegialitå sia una ûnzione legale. Nelle

cause di una certa importanza il collegio funziona regolarmente, e

non à vero che l'opinione del relatore sia sempre predominante.
Il giudice unico non può essere accolto, se non con molti tempe-

ramenti, come precisamente si é fatto in Inghilterra.
Spera pertanto che il ministro non vorrà insistere nella sua pro-

posta del giudice unico.
Quanto meno spera che un siffatto provvedimento non sarà adot-

tato senza gli opportuni correttivi.
Fra questi correttivi accenna all'idea di concedere al magistrato

di appello la facoltà di inibire l'esecuzione provvisoria anche per
ragioni di merito.
Si augura che l'onorevole ministro voglia prendete in considera-

zione le idee che egli ha esposto, frutto di esperienza e di profondi
convincimenti (Approvazioni - Molte congratulazioni).
MOSCA TOMMASO, constata che da parecchi anni i migliori fra
i giovani, che escono dalle Facoltà giuridiche, provano una vera.

repugnanza ad entrare nella carriera giudiziaria. I pochi buoni che
vi entrano, cercano ogni via per usoirne. I più degli ammessi sono
approvati col minimo dei voti.
La causa di questa repugnanza alla carriera della magistratura

deve ricercarsi nella esiguità degli stipendi dei primi gradi, e più
nell'obbligo di passare, come pretori, molti e molti anni in sedi re-
mote e disagiate.
Constata d'altra parte che i servizi della giustizia si sono grada-

tamente convertiti in un cespite fiscale.
Fatto il conto delle spese e degli introiti, risulta che lo Stato

guadagna circa quattro milioni all'anno sull'amministrazione della
giustizia.
Destinando adunque all'Amministrazione della giustizia tutti i

proventi di questi servizi, si potrebbe dare un assetto adeguato alla
carriera giudiziaria.
L'oratore passa poi ad esaminare il sistema proposto dello sdop-

piamento delle carriere, e nota che praticamente, e salve rare ec-

cezioni, la carriera dei pretori finirà nelle preture.
Vorrebbe pure che essi potessero più facilmente passare a giudici

di prima categoria.
L'oratore accenna ad un altro sistema, già da lui espostoalla Ca-

mera e che fu in Senato autorevolmente propugnato dall'on. Scia-
loja: afidare la reggenza delle preture minori ad un vice pretore,
e assegnare la vigilanza e l'esercizio delle Vere funzioni giurisdizio-
nali, per ogni gruppo di tali preture minori, ad un magistrato ad-
detto al tribunale.
Spera che il ministro non insisterà nella proposta del giudice

unico : proposta che tende esclusivamente a realizzare una econo-
mia di poche centinaia di migliaia di lire.
È convinto che la collegialità rappresenti, malgrado tutto, una

garanzia alla quale sarebbe pericoloso rinunciare.
Tale riforma presenta inoltre infinite difllcoltà pratiche. Nei grandi

tribunali invece di cinque o sei udienze simultanee se ne dovranno
avere diciotto o venti. Inoltre converrà ritoccare non solo tutti i
codici, ma quasi tutte le leggi nostre.
Approva, invece, il disegno di legge, in quanto, abolendo i con-

corsi, ritorna al sistema delle classificazioni individuali.
Vorrebbe creata un'altra classificazione; quella dei promovibili

per merito distinto, invece del merito eccezionale, che raramente o
non mai troverà applicazione.
Desidera sia pure regolato il caso degli scrutini anticipati, ai soli

effetti della classificazione per merito distinto. Questo per le Corti
d'appello. Per le Cassazioni vorrebbe il sistema delle liste d'avan-
zamento, annualmente rivedibili.
Si compiace che, nello apprezzare il valore dei magistrati, il di-

segno di legge diamaggior peso alla loro opera di giudici, che alle
monografie.
Approva la riduzione del limite d'età a settant'anni anche pelmagistrato di cassazione.
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E vuole questo) limite applicato anche ai capi delle Corti, col tem-
Peramento di una disposizione transitoria.
Concludendo si augura che il ministro rinunci al giudice unico.

Chè se·pure non vi rinunciasse, darà ciò nonostante anche in tal
caso voto favorevole al disegno di legge siccome quello che varrà
ad impedire la decadenza ed anzi ad elevare il livello della magi-
stratura. (Vive approvazioni - Molti deputati si congratulano col-
l'oratore).

Presentatione di un disegno di legge e di relazioni.

FACTA, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge sulla
« Riscossione del dazio consumo sui liquori e sulle bevande alcooli-
che prodotti nei comuni chiusi per il consumo locale ».

CARCANO, presenta la relazione sul disegno di legge : Approva-
zione del trattato di pace di Losanna del 18 ottobre 1912 con l'Im-

pero Ottomano e provvedimenti per la Libia.
VENDITTI, presenta la relazione sul disegno di legge : Riforma

della legge sui piccoli fallimenti (353).
Interrogazioni e interpellanze.

BASLINI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quale esito abbia avuto l'inchiesta sulle cause che

determinarono 11 recente disastro ferroviario presso Velletri e se

intenda provvedere alla sistemazione e al miglioramento del servi-
zio sulla.intiera linea Roma-Velletri-Terracina, ove da anni le co-

municazioni ferroviarie sono in condizioni deplorevolissime.
< Veroni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul-

l'arresto e sullo stratto .di Gustavo Hervè e sulle pratiche scientifi-

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

per sapere se creda opportuno di studiare immediatamente le di-

sposizioni necessarie per conciliare le norme contenute nella nuova

legge 16 giugno 1912, n. 612, relativa alle norme per il transito

delle navi mercantili lungo le coste dello Stato, con le vigenti pat-
tuizioni internazionali.

< Di Frasso ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio per sapere se e quando verrà sottoposta al-

l'approvazione del Parlamento una legge riconosciuta oramai ur-

gentissima, che regoli la sistemazione definitiva deidemaninelMez-

zogiorno ed in Sicilia.
< Gesualdo Libertini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pubblici
e della guerra per sapere quando finalmente si darà principio alla
costruzione della direttissima Roma-Firenze,riconosciutadisuprema
necessità nazionale tanto nei rispetti economici quanto nei rispetti
della difesa nazionale. E fa questa domanda specialmente per la ra-
gione che non si può dire tecnicamente cominciata la costruzione

della suddetta ferrovia quando non siano cominciati i lavori del

grande tunnel di vertice.
« Bacchelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub.
blici sul ritardo dei lavori già appaltati pel consolidamento delle

frane in abitato di Oriolo (Cosenza).
« Turco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e te-

legrafi per sapere se e quando intenda provvedere al servizio ru-

rale, vivamente reclamato, nell'agro della città di Campobasso.
« Cannavina ».

che a cui il medesimo è stato sottoposto.
O Viazzi ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della marina e dei

lavori pubblici per sapere il motivo per il quale, malgrado le assi-
curazioni date, non sia ancora stato restituito alla linea Civitavec-

chia-Golfo Aranci 11 piroscafo statale Caprera.
« Congiu ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della marina e

dài lavori pubblici per sapere se intendano provvedere perché sia

sollecitamente restituito alla linea Civitavecchia-Golfo Aranci il pi-
roscafo di Stato Caprera e siano sistemati definitivamente gli orari
ferroviari della Sardegna, adottati in via provvisoria.

« Abozzi, Pala ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle

eondizioni del comune di Comacchio impossibilitato da tro mesi a

pagare impiegati, maestri e medici ed a distribuire ai poveri il chi-

nino di Stato.
< Marangoni ».

.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se il servizio tramviario, fonte di continue perturbazioni
alla vita ed alla viabilità cittadina, debba e possa ancora essere

mantextuto, specie se meglio non affidano le Società ed altri enti

dirigenti di un migliore tuazionamento senza perenni soluzioni di

contmuità, tanto più deplorate generalmente quanto meno giusti-

Acate, e come applicht il Governo alla fattispecie la tutela
della li-

bertà di lavoro.
< Cavagnari a

ell sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se ora che la commissione incaricata dello studio

dei provvedimenti sulla viabilità rurale ha compiuto i suoi lavori,

intenda presentare solleeitamente alla Camera il relativo disegno

di legge.
« Abozzi ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli
ministri della

guerra e del tesoro per sapero quali provvedimentiintendano adot-

tare per rendere più sollegita
l'attribuzione degli assegni ai vete-

rani delle guerre nazionali' Pala, Abozzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere so di fronte al lunghissimo ritardo a provvedere sulle do-
mande degli assegni ai veterani, non creda di adottare specialimi-
sure per fare cessare questo doloroso stato di cose, che contrasta
colle finalità della legge.

« Paniè ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'internoedei
lavori pubblici per sapere come intendano di risolvere la grave
crisi di disoccupazione che affligge la provincia di Ferrara data la
insutacienza dei lavori pubblici invernali e il loro ingiustificato ri,
tardo.

< Marangoni »,
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno come

intenda provvedere perchè la mancata registrazione da parte della
Corte dei conti del R. decreto 6 ottobre 1912 approvante il regola-
mento provvisorio per l'attuazione della legge 25 giugno 1918, non
riesca d'insormontabile ostacolo all' esecuzione della legge stessa,
privando i Comuni di acqua potabile, di opere d'igiene, e di costru-
zione e sistemazione di ospedali comunali e consorziali, per tempos
indeterminato, mentre sempre più urgono i bisogni percuila prov-
vida legge tu fatta.

« Lucifero ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere le ragioni che determinarono l'abbandono della
promessa fatta da parecchi anni, della sistemazione della stazione
ferroviaria di Migliarino Pisano in provincia di Pisa.

« Sighieri ».
« Il sottoscritto oblede d'interrogare il ministro della pubblica

atruzione, per sapere quando vorrà disporre che sia pagata ai mae.
stri delle scuole serali la ricompensa che è loro doYuta sull'opera
prestata nel 1911.

« Pansini ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub.

blici sul ritardo nel pagamento di alcuni Comuni dei sussidi per la
costruzione delle strade d'accesso alle stazioni.

< Danieli ».
4°11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del.
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l'agricoltura, industria e commercio, per sapere se intendano spie-
gare un'azione per rivendicare il demanio del comune di Caltagi-
rone contro le usurpazioni avvenute a suo danno.

« Colajanni ».
< ll sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del-

Pagricoltura, industria e commercio, sull'agitazione in Caltagirone
per la reintegra delle usurpazioni che si affermano esistenti a
danno dei demani comunali e per la quotizzazione degli stessi
demani.

« Gesualdo Libertini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere quando sarà provveduto alla costruzione del
nuovo palazzo di giustizia a Catanzaro.

« Casolini ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere a qual punto sono i Ìavori della Commissione per
la revisione e semplincazione delle tariffe e condizioni di trasporto
istituita a norma dell'art. 38 della legge 7 luglio, n. 429, e se entro
il 28 giugno 1912 sarà attuata la nuova tarifFa, circa le soedizioni
dello scalo marittimo di Savona; il tutto secondo le dichiarazioni
fatte dall'onörevole sottosegretario di Stato nella tornata del 19 giu-
gno 1911 in occasione dello svolgimento dell'interpellanza presen-
tata dal sottoscritto. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Astengo ».

< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro della guerra
circa 11 congedamento dei mihtari richiamati di 2a categoria e circa
il congedo spettante alla classe del 1890. (L'interrogante chiede la
risposta scritta).

« Eugenio Chiesa ».
< Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell' istruzione

pubblica per conoscere le ragioni, per le quali i professori delle
scuola medie, nominati straordinari con decreto Ministeriale 25 lu-
glio u. s., aYente effetto dal 1° agosto, non hanno ancora percepito
stipendio. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Rampoldi s.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se siano a sua conoscenza i provvedimenti di ordine sani-
tario emessi da alcuni prefetti in ba<e agli articoli I della legge
sanitaria e 3 della legge provinciale e comunale e specialmente
l'ordinanza 19 agosto 1910, n. 3940, del prefetto di Bergamo e che
ha dato origine a molti procedimenti penali in quella Provincia,
chiusi con sentenza di condanna a pene restrittive della libertà
personale; se non creda opportuno di dare ai signori prefetti
istruzioni sulla applicazione e sulla interpretazione degli articoli 125
e 129 del testo unico delle leggi sanitarie ; approvato con Regio
decreto 1° agosto 1907; e se in vista di un recente giudicato della
Corte suprema romana pronunciato in materia, contrariamente alle
proposte del procuratore generale sulla applicazione dei suddetti
articoli di legge, non ritenga conveniente, a tutela della incolumità
e libertà delle persone quanto della pubblica igiene, di presentare
un disegno di legge interpretativo degli articoli 125 e 129 delle sud.
dette leggi (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Benaglio ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per sapere se gli sia noto che (mentre sta
dinanzi al Parlamento un disegno di legge diretto a mitigare le
eccessive asprezze del vincolo forestale, inutili ai fini della razionale
conservazione dei boschi) ci sono in Valsassina, nella provincia di
Como, taluni agenti forestali che, o per istigazione di uomini male-
Voli, o per un esagerato sentimento di fiscalismo, cercano di ren-
dere più gravose a quei valligiani le disposizioni del vincolo; e per
sapere anche se intenda prendere all'uopo opportuni provvedimenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Cermenati ».
¢ 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e delle

finanze, sulla inesplicab11e postuma esclusione del comune di Melito
Portosalvo, dall'elenco di quelli in cui la percentuale delle dase

danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908, raggiunge il limite
dell'ottanta per cento voluto dall'art. I del R.decreto311aglio l0ll,
n. 874, agli effetti della indennità di disagiata residenza dovuta agli
impiegati ivi residenti.

« Larizza ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia- e giu-
stizia sulla necessità d'istituire a Reggio Calabria una sezione di
Corte d'appello, per rendere pronta e4 efile4ce la giustizia, dando
anche novello impulso di vita ad una città colpita dalla sventura.

« Larizza ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulla necessità di ripristinare a Reggio Calabria gli uitlei
della Direzione compartimentale delle ferrovie di Stato per le
linee calabresi, non essendo nè pratico, nè equo che, dopo quat-
tro anni dal disastro, restino ancoin lontani dalla loro sede na-
turale.

< Larizza ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulla urgente necessità di provvedere al generale migliora-
mento della linea terroviaria Genova-Ventimiglia e particolar-
mente sulla necessità di ingrandire la stazione di Oneglia, af-
finché possa soddisfare al crescente movimento commerciale di
quella città.

< Agnesi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere come e quando intenda provvedere alla grave in-
suffleienza delle stazioni ferroviarie di Sansevero e chieuti-Sorraca-
priola sia in rapporto alle esigenze degli ufflei e dei viaggiatori,
come in rapporto al cresciuto traffico delle merci.

< Fraceacreta, >.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici sulle deficienze di costruzione e di esercizio della ferrovia Ge-
nova-Ventimiglia anche in rapporto agli orari dei treniviaggiatori;
sull'urgente necessità di provvedere, almeno nei tratti di maggior
traffico e di più facile esecuzione, al raddoppiamento del binario
nonchè alla sostituzione di convenienti edifizi in muratura alle in-
decenti baracche in legno che da oltre 44 anni funzionano su detta
linea, da stazioni per viaggiatori e merci.

< Astengo ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-blici per sapere con quale direttiva intenda regolaro le concessioni

per la costruzione ed esercizio di linee ferroviarie complementari,
e por l'esercizio di linee automobilistiche in Sardegna.

< Cao-Pinna ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri

sulla tardata sistemazione giuridica internazionale dello Istituto
Italo-Albanese di Sant'Adriano, antico e glorioso centro di libera
cultura, e tramite costante di rapporti di solidarietà fra le colonie
albanesi in Italia e la madre patria.

« Turco ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica, sulle cause del grave disordine in cui versa l'insegna-
mento del liceo-ginnasio e della scuola normale femminile in Cam.
pobasso e sulla urgente necessità di adottare analoghi provvedi-
menti.

« Cannavina ».
< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del. Consiglioed il ministro degli esteri sulla condotta del Governo in rapportoalla situazione balcanica.

« Graziadei ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura, in-dustria e commercio, intorno ai mezzi coi quali si propone di age-Yolare, a vantaggio degli agricoltori e de1Peconomia nazionale, laricostituzione dei vigneti su legno americano.

« Luciani ».PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge del deputato Eu-genio Chiesa.
La séduta termina alle 18,50.
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DI.A.RIO ESTERO

Por iniziativa del ministro degli esteri inglese sir
Edward Grey si sta trattando tra le grandí Potenze
europee il progetto di riunire in una delle capitali eu-
ropee un - Congresso degli ambasciatori di tutte le

grandi Potenze europee. Tale conferenza si propór-
rebbe non di provvedere ad una sohitione partîcolarëg-
giata di tutti i problemi relativi alla questione. balca-
nica, ma solo di dare alle grafidi Potenze il mezzo di
dichiarare in brevidsimo tempo quali sono i rispettivl
p11nti di vistajrincipali sulla questione albanese, sulle
isole dell'Egeo, sulla questione dei Dardánelli.
La riunionè' dovrebbe essere preparata senza in-

dugio, poiché non implica la discussione di principî
generali. Il risultato di questa riunione dí ambascid-
tori sarebbe di mettere in evidenza i punti su cui le
Potenze sono d'accordo.
La proposta di lord Grey è stata generalmente bene

accolta e si hanno in merito questi dispacei che ne in-
formano:
Londra, 29. - Si assicura che lo scambio di vedute fra le grandi

potenze circa la convocazione di una conferenza di ambasciatori

continua o si discutono i punti suscettibili di essere sottoposti a
tale conferenza per scegliere quelli sùi quali potrebbe aversi un ao-
cordo generale.
Lo scopo della progettata riunione di ambasciatori è di ottenere

una procedura più rapida di quello di uno scambio di veduta tra
i Governi interessati.
In questi scambi di veduto la trasmissione di una sola proposta

richiede una trentina di comunicazioni diverse.

-Jarigi, 29. - I giornali hanno da Berlino: Nei circoli diploma-
tici tedeschi si accoglie con simpatia la proposta del ministro degli
esteri inglese sir Edward Grey relativa ad una conferenza di am-

baseiatori, riservandosi di formulare un'opinione definitiva quando
le potenze intesessate avranno fatto conoscere le loro intenzioni e

quando la proposta avrà assunto il carattere che non ha ancora di

proposta ullleiale.
Berlino, 29. - La stampa tedesca accoglie in generale favore-

volmente l'idea di una conferenza di ambasciatori, o pur fatendo

qualche riserva sull'adesione dell'Austria-Ungheria esprime l'o;i-
nione che tale conferenza abbia probabilità di riuscire.
Qualche giornelo si domanda quale à la capitale pid indicata per

la riunione della conforonza. Socondo un .telegramma da Londra

alla Deutsche Tagesreitung questa sarebb , Vienna. Invece le Ber-
liner Nachrichten chiedono che 10 conferen a sia tenuta a Berlino.

In un telegramma da Londra al Laksi Anzeiger si dichiara the

nei circoli politici inglesi si consilera pure possibile che la conto

renza si riunisca a Berlino.

Tuttavia le trattative internazionali per l'iniziativa
di lord Grey non hanno sospeso le dirette tra i belli-

geranti per , un. armistízio e per le basi della pace.

Anzi esse prõdedono continuamente perocchò ò ora

evidente da ambedue le parti il desidorio di porre
termine alle ostilit.a: como risulta dai seguenti di-
spacc1:

ßopa, 29. - Le prime ricognizioni compiute davanti a Ciatalgia

sono state a quanto sembra molto sanguinose. I bulgari hanno

avuto, si dice, da 5 a 6000 uomini fuori combattimento. L'insuc-

cesso degli assalitori ha influito certamento sull'attitudine
del Go-

Verno ottomano e lo ha deciso a far trascinare in lungo le trat-

tative iniziate.
I turchi rifiutano energicamente di cedere Adrianopoli, che i bul•

gari chiedono non meno energicamente.

La resistenza di questa città sarebbe del resto agli estremi.
Gli ultimi tentativi di sortita coinpiuti dalla guarnigione sono

completamente fallíti e sono costati ai turchi molti uomini.
La resa di Adrianopoli modificherebbe totalmento le probabilità

della conclusione dell'artilistizio.
Costantinopoli, 29. - Osman Nizami pascià è partito questa mat,

tins per Ciatalgia ove si reca per partecipare alla riunione dei

plenipotenziari che ha luogo nel pomeriggio nell'intento di giun-
gere all'armistizio. Egli tornerá questa sera a Costantinopoli.
**g Secondo i giornali, l'incontro di ieri l'altro fra Savoff e Nazim

pascia ò stato molto cordiale.

Soßa, 20 (ore 0). - Secondo informazioni attinte nei circoli go-
Vernativi, i plenipotenziali turchi che ieri trovarono inaccettabili le
condizioni bulgare, hanno rimesso oggi controproposte riguardailti
Parmistizio e i preliminari di pace.
Costantinopoh, 29. - Il Consiglio dei ministri è terminato stasera

alle l I. Il ministro degli esteri ha dichiarato che i negoziati pët
l'armistizio sono su una buona via e saranno continuati domani.

Si spera nella conclusione dell'armistizio entro due giorni.
**g In un articolo ispirato, destinato, si erede, a preparare l'opi-

nione pubblica alla conclusione della pace, il Sabah rilova la no-
cessità di una pace, che senza ledere l'amor proprio ottomano, per-
mettesse di vivere in relazioni sincere ooi paesî baleanici, special-
mente con la Bulgaria.
Il Babah propugna il ristabilimento del trattato di Santo Stefano

che fu già firmato dalla Turchia or sono trentaquattro anni e che

in seguito fu sostituito da quellodiBerlino,che è causadellaguerra
dei Balcani.

**g 11 Sabah, nel suo articolo sulle trattative di pace, rileva che
è inammissibile per la Turchialinunziare ad Adrianopoli, anche nel
caso che fosse occupata dai bulgari. La Bulgaria deve evitare di
creare verso la Turchia una situazione analoga a quella dell'Alsazia.
La Turchia ha bisogno di una frontiera naturale. So la Bulgaria
riconoscerà questa frontiera la conclusione della pace sark facilmente

possibilo.

L'Albania procede agli atti della sua. costituzione
autonoma e del suo riconoscimento per parte delle
potenze. In argomento si hanno tiuesti dispadci:
Dopo p-oelamata l'indipen lenza dell'Albania, l'assemblea dei dele-

gati ha proceduto alla costituzione del Governo provvisorio, eleg-
gendo a presidente Ismail Kemal bey, mussulmano, e vice presidente
Don Nicola Caccioro di Durazzo, rappresentante del clero cattolico,
ed a segretario Luigi Guraous i, cattolico.
La bandiera albanese é stata inalberata sul Konak e sugli uffici

pubblici.
In seguito alla notizia della occupazione da parte dei serbi di

Durazzo e di Elassona, che si erano già proclamate indipendenti,
Ismail Kemal bey ha dato ordini telegrafici di non opporre resi-

stenza perchè l'Albania si considera ormai come territorio neutro

che le potenza difenderanno in base al priacipio di nazionalità
applicato alla questione balcanica.
Vienna, 29. - 11 presidente del Governo provvisorio dell'Albania

Ismail Kemal bey ha inviato al ministro degli esteri conte di Borch,
told un dispaccio uguale a quello da lui inviato al ministro degli
esteri italiano marchese Di San Giuliano.

Parigi, 29, -- 11 ministro degli esteri ha ricavuto un telegramma
di Ismail Kemal bey, 11 quale gli annunzia la proclamazione dell'in.

dipendenza politica dell'Albania.
.
11 Governo francese non risponderà ad Ismail Kemal bey prima

di una scambio di veduto approfondite tra le potenze su tale pro-
posito.

Anche l'isola di Samos, per precedenti trattati in-
ternazionali dichiarata indipandente, ma di fatto sog-
getta alla Turchia, vuole mutare la sua costituzione
ed un telegramma da Atene, 29, dice:
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Il Nea Emera pubblica una lettera annunciante che domenica
scorsa la popolazione e l'assemblea di Samo hanno proclamato
l'unione alla Grecia.
È stato costituito un Governo provvisorio sotto la presidenza di

Sotulis.
Il principe Velgerls ha lasciato il palazzo e si è recato in una

casa privata.

Il seguente telegramma da Constanza, 29, toccando
a qualche cosa di ordine interno turco, annuncia an-
che nuove jatture per l'impero ottomano di cui finora
non si ebbe sentore:

Si dice che in questi ultimi giorni il sultano abbia fatto chiamare
Kiamil pascià e gli abbia manitestato la propria disapprovazione
per l'arresto dei giovani turchi che avrebbero organizzato un atten-
tato contro la sua vita.
Si segnala nelle colonie armene stabilite all'estero un movimento

diretto a chiedere alle potenze, se non l'autonomia, almeno riforme
radicali nelle Provincie armene.

Si segnala anche tra i curdi un principio di movimento naziona-
lista sul genere di quello albanese.
Si assicura da fonte armena che il Vall di Van, Ismaet pascià,

tenta di farsi amici i capi curdi, e manda ulema nei villaggi per
far propaganda contro la costituzione.

Al " Consiglio del lavoro ,,

roso (ciò che sarebbe assai male) si può in occasioni determinate

utilizzare tutte le competenze e fare che tutte le voci siano

ascoltate.

Isperioni del lavoro ed altre leggi operaie.

Il ministro ha poi parlato a lungo del programma legislativo ri-

guardante il lavoro. È imminente la discussione al Senato del di-

segno di legge sull'ispezione delfindustria e del lavoro.

La legge sull'ispezione dell'industria e del lavoro à non solo una

necessità per l'applicazione delle leggi sociali, ma anche un dovere
di probità internazionale, data l'esistenza di convenzioni con altri
paesi che ci creano obblighi da mantenere con lealta.
L'ufncio centrale del Senato ha esaminato il disegno di legge con

grande competenza e larghezza di vedute.
Gli emendamenti concordati col ministro intendono a migliorare

la legge e ad estenderne la sfera di azione, garantoadone una pid
sicura oficacia.
Il Governo spera quindi che la legge sia presto urr fatto com-

piuto.
Il disegno di legge sugli ufflei interregionali di collocamento é

all'ordine del giorno della Camera, ed il Governo ha consentito che
si assegnassero piú larghi mezzi.
Del pari avanti la Camera sono il disegno di legge per la riforma

e l'estensione della legge sui probiviri e quella sugli usi civici. Sono
a buon punto gli studi per la riforma della Cassa nazionale per la
vecchiaia e l'invalidità e per l'ordinamento del lavoro minerario
come pure sono assai bene avviati gli studi dei demani del mezzo-
giorno, che rappresentano un cosi grande interesse dei lavoratori

agricoli meridionali.

Le rinnovazioni dei trattati di commercio
11 Consiglio superiore del lavoro si ò, ieri, riunito in sessione or- e gli anteressi del lavoro.

dinaria.
S. E. 11 ministro dell'agricoltura, 'industria e cominercio inter- Il ministro ha poi illustrato il trattato per le assicurazioni sociali

venne ad inaugurare i lavori pronunziando fra la più viva atten- concluse di recente con la Germania, mostrando qualo importanza
zione un discorso del quale diamo il seguente surto. esso abbia e come sia un assai notevole passo verso una meta as-

Dopo avero rivolto un saluto al Consiglio ed esaminati i singoli sai alta.

argomenti portati all'ordine del giorno, S. E. il ministro si occupò L'Italia è un paese esportatore di lavoro. Di fronte agli inte-
delle seguenti materie: ressi della esportazione e della importazione delle merci e insieme

Contratti di lavoro per gle impiegati privati.
ad essi vi sono quelli di milioni di lavoratori sparsi per il mondo.
Nelle future trattative commerciali bisognerà tener conto delle con-

.Primeggia per importanza la questione del contratto d'impiego dizioni fatte alla mano d'opera italiana e fare che i nuovi patti
privato. Disciplinare la struttura delle singole forme del contratto di commercio e di navigazione e i trattati di lavoro corrispondano
di lavoro è senza dubbio opera assai ditfleile: poi che introducensio alle nuove esigenze della economia nazionale. E però il Governo
e rego2ando norme di equità Ron hisogna togliere elasticità di m"- nella composizione della Commissione che dovrà esaminare il re-
vimenti alla industria. Fortunatamente un più grande progresso gime economico doganale vigente in rapporto ai futuri trattati di
degli spirki e della educazione sociale del paese ha tolto il senso commercio e nell'indirizzo dei lavori di essa, terrå particolare conto
di asprezza con cui quosti argomenti erano discussi in passato· aelle esigenze di tutela e di assistenza dei nostri operai emi-
Molte Camere di commercio spontaneamente han già raccolto gli gyggg,

usi locali in materia di contratto d'impiego privato per accertare Delineato così il programma attuale di lavoro legislativo e del-
le consuetudini di lavoro e la Federazione commerciale e indu° l'azione del Governo, il ministro rinnova al Consiglio il suo sa-
striale ha assunto nello studio di questo argomento atteggiamento luto, ed i suoi ringraziamenti per la collaborazione così serena e
di benevola cooperazione· larga che esso dà all'opera del Governo, anche quando con osser-
Il mmistro dichiara che volentieri avrebbe invitato qualche rap- vazioni e rilievi contribuisce a vivificare i dibattiti e a porre in

presentante degli impiegati di commercio a partecipare alle discus- luce più completa i problemi del lavoro.
sion.i del Consiglio del lavoro. Ma gli ordinamenti attuali non con- 11 discorso dell'on. Nitti, interrotto da frequenti approvazioni, è
sentono ciò• accolto alla fine da vivi applausi.
Prima ancora di affrontare la questione di una riforma del Con- Il discorso pratico ed efficace di S. E. Nitti venne spesso inter-

siglio del lavoro, riforma nou urgente, poi che 11 Consiglio funziona rotto da approvazioni e accolto alla fine da vivi applausi.
ibene e ha reso vari servigi, il ministro crede che si possa senza A S. E. il ministro rispose il consigliere Reina, ringraziandolo a
difficoltà riparare a parziali deficienze, con qualche piccola modifica nome del Consiglio della benefica azione prestata in pro' della le-
di regolamento. E cost allo stesso modo come si è gia fatto recen" gislazione sociale e per gli studi presentati all'esame del Con-
temente per altri Consigli del Mimstero, si può dar facoltà d'invi- sig;¡g,
tare alle adunanze del Consiglio del lavoro con voto consultivo Ilitiratosi il ministro, 11 vice presidente, on. Pantano, assunse la
privati studiosi e rappresentanti di organizzazioni professionali e di presidenza ed il Consiglio iniziò i suoi lavori,
classe, specialmente competenti e interessati negli argomenti iscritti
all'ordme del gigggo, Così senza rendere il Consiglio troppo nume-
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S. M. 11 Re, accompagnato da S. A. R. 11 duca di

Aosta e da
.
S. E, il..generale Brusati, onorò ieriodel

suo augusto intervento la.conferenza tenuta al Circolo
militare dal colonnello Feri'ari, direttore dell' uincio
storico al comando del corpo di stato maggiore, sul-
J'argomento « La campagna di Ëœsia nel (812).
Sua Raosta segni attentamente lo svolgimentoÄella

dotta conferenza e ne espresso la. sua viva soddisfa-
zione al chiaro, studioso conferenziere.
Assistevano pure alla dotta riunione S. E. il gene-

rale Spingardi, ministro della guerra, il generale Ppl-
lio, capo di stato maggiore, i,generali Mirabelli,. Va-
Jeris, Berta ; i senatori Prospero e Fabrizio Colonna,
'di Prampero ; l'on. Molmenti e alte personalità del

corpo diplomatico, dell'esercito, dell'armata, dél mondo
letterario e scientifico.

Cox•tesic InternazionalL - L'on.Annaratone, prefetto della

provincia di Roma, à stato .nominato grande ufhoiale della Legione
d'onore, dal Governo franoese, che gli ha inviato col diploma le in-

segne.

Pro Albania. - Dan San Benedetto Ullano - informa PAgen-
xia ßtefani - è stato inviato a S. E. il presidente del Consiglio,
Giolitti, il seguente dispaccio:
« La popolazione italo-albanese di San Benedetto Ullano, riunita

in solenne comizio, fa voti a S. E.Giolitti perchò la diplomazia euro•

pea piconosea e proclami l'indipendenza albanese a tutela dei più
sacrosanti diritti umanL

< Il presidente del comizio
e Chimenti ».

4*4 11 sindaco di Greci ha inyiato, in nome della cittadinanza, a

S.. E. il ministro degli esteri, marchese Di San Giuliano, un tele-

gramma nel quale protesta contro Peventuale partizione del terri-

torio.dell'Albania e fa ypti perché sia riconosointa la nazionalità

albanese libera ed indipendente.
4*, 11 presidente del Governo provvisorio albanese, Ismail Kemal

bey, ha inviato da Vallona al ministro degli esteri d'Italia, on.mar-

chose di San 'Giuliano, il seguonto telegramma:

« L'Assemblea nazionale composta dei delegati di tutte le con-

trade albanesi senza distinzione di religione, riuniti oggi nella città

di Vallona, hanno proclamato l'indipendenza politica dell'Albania e
costituito un Governo provvisorio incaricato di difendere i diritti

di esistenza del popolo albanese minacciato di
sterminio daglieser-

citi serbi e di liberare il suolo nazionale
invaso dagli eserciti degli

Stati alleati.
Portando a cogniziona di V. E. quanto precede, ho l'onore di pre-

gare il Governo di Sua.Maestå Reale di volere
riconoscere questo

cambiamento di vita politica della nazione albanese.

Gli albanesi, entrati nella famiglia deipopolidell'Europaorientale
di cui sono orgogliosi di essere i primogeniti e non avendo che il

solo ed unico scopo di vivere in pace con tutti gli Stati alleati e di

divenire un elemento di equilibrio, sono convinti che il Governo di

Sua Maestà Reale e così pure tutto il mondo sivile accorderanno

loro una benevola aecoglipaza proteggendoli contro qualsiasi
atten-

tato alla loro esistenza nazionale e contro qualsiasi smembramento

del loro territorio ».

Inaugurazione. - Stamane obbe ,1uogo, presenti le autorita

e numerosi invitati, la inaugurazione dei magazzini generali in

Roma.

Per Adelaide Bistori. -- La giurla.giadicatrice del concorso

pel monumento de elevarsi a Cividale del
Friuli ad Adelaide Ristori,

ha dichiarato vincitore, all'unanimith, il bozzetto dello scultore ro-

mano Antonio Marathi.
Conferenza. - Domani, alle 10,30, il sindaco di Roma, come

già fece in occasione delle elezioni parziali del 1910, parlera agli
elettori amministrativi della capitale. La riunione avra luogo nel

teatro comunale Argentina.
Per i maestri di Roma. -- Ieri una Commissione di mae-

stri e di maestre comunali presentò all'assessore Canti i risultatidol
referendum da essi indetto in tutte le scuole di Roma circa il

progetto pei miglioramenti economici deliberati dalla Giunta nello
scorso luglio, e che sara prossimamente sottoposto al Consiglio.
Su 1001 votanti, si dichiararono favorevoli 898 insegnanti, con-

trari 103. La grandissima maggioranza della classe magistrale ap-

prova il progetto dell'Amministrazione; e la Commissione ha espresso
il voto della classe stessa perchè il progetto sia sollecitamente di-

scusso dal Consiglio comunale.
Servizi marittimi. - A decorrere dalla partenza da Napoli,

di martedi, 3 dicembre p. v., il servizio settimanale marittimo

Napoli-Messina-Catania-Siracusa-Tripoli-Zuara-Makahore (lin. VIII),
esercitato dalla « Società nazionale di servizi marittimi », verrå

notevolmente accelerato e messo in coincidenza tanto a Napoli
che a Siracusa coi treni direttissimi da e per Roma; dimodoché

partendo da Roma il mercoledl col treno delle 19,35 e proseguendo
da Napoli alla mezzanotte e un quarto per ferrovia fino a Siracusa,
si potra arrivare a Tripoli il venerdi alle ore 15,50, compiendo cost
l'intero viaggio in 44 ore e la traversata per mare nelle migliori
condizioni possibili.
Difatti per tale scopo la detta Società, adibisce al servi2io in pa-

rola i piroscafi Meng e Tebe, della partata di circa 3000 tonnellate

cadauno, capaci di sviluppare una velocitå di 14 miglia all'ora e

forniti di comodi e spaziosi adattamenti di classe.
Marina mereantile. - Il Duca degli Abruxxi, della N. G.

I., è partite da Daear per Buenos Aires. -- Il Regina Elena, id.

partito da Rio de Janeiro per Genova. - L'America, id., ò giunto
a New York. - Il Città di Torino, della Veloce, ha proseguito da
Barcellona per Genova. - II Sicilia, della Soc. naz. dei S. M. è

partito da Porto Said per PItalia. - Il Perseo, della Soc. naz. dei

S. M., à partito da Alessandria per l'Italia.

TELEGŒ¾.A.1VE1WI

(agenzia steikni)

LONDRA, 29. - Camera dei comuni. - La seduta A continuata
tutta la notte ed å stata tolta soltanto alle 5,30 di stamane, dopo
una discussione, talvolta violenta e che à durata 14 ore e mezza,
sul tempo che sarebbe assegnato alla discussione del progetto go.
vernativo di separazione relativo alla chiesa anglicana nel paese di
Galles.
Bonar Law, capo dell'opposizione, ha accusato il Governo di voler

distruggere il principio legislativo della Camera dei comuni, sovrao-
caricandola di lavoro e tentando di obbligarla ad approvare un

progetto di capitale importanza e che non å stato approvato dalla
nazione.
Parecchi liberali hanno espresso l'opinione che.il Governo non no-

corda il tempo sufneiente alla discussione, data l'importanza della
misura proposta.
Dopo due votazioni che hanno dato al Governo soltanto unamag.

gioranza di 72 voti, Asquith ha consentito di prolungare di due
giorni la durata deBa discussione.
In seguito per tutta la notte l'opposizione ha cercato di assicu.

rarsi una vittoria appoggiando le proposte dei ministeriali dissi-
denti. Ma la maggioranza governativa non è mai scesa al disotto
di 90 voti.
Inflpe la Camera ha approvato la proposta di Asquith sulla An..

rata della discussione con 95 voti di maggioranza.
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Il risultato è stato vivamente applaudito dai ministeriali che
,

hanno rivolto ironiche felicitazioni ai quindici unionisti affaticati
che soli erano rimasti sul campo di battaglia.
VIENNA, 29. - Il Giornale ugiciale pubblicherà domaniil divieto

dell'esportazione dei cavalli.
Questa misura, che ha carattere temporaneo, tende a ridurre le

vendite dei cavalli in grandi quantità all'estero che continuano da
lungo tempo.
PIETROBURGO, 20. - Il ministro della marina ha presentato alle

Duma delfImpero un progetto di legge segreto relativo a lavori di
costruzione dei porti per metterli in condizione di ricevere la flotta
da guerra che risulterà dall'attuazione del programma navale che
si riferisce al periodo 1912-9:6.
BELGRADO, 29. - 11 principe Giorgio, ammalatosi di tifo addo-

minalo ad Uskub, ò stato trasportato a Belgrado.
MONTllVIDEO, 29. - Il ministro dei lavori pubblici ha presen-tato le suo d uissioni.
SOFIA, 29. - Le due divisioni di redifs si sono arrese ai bulgari

nel vinaggio di AIerhanli, tra Dedeagatch e Demotika.
VIENNA, 29. - Mandano da Trieste alla Nette Freie Presse che
il vapore Wurarandt partito da Durazzo ha telegrafato che uno
squadrone di cavalleria serba è entrato a Durazzo, dove sembra
regni calma completa.
BELGRADO, 29 (ore 11 ant.).- I distaccamenti dell'esercito turco

dispersi intorno a Monastir continuano ad arrendersi insieme agli
ufficiali.
Ieri due battaglioni turchi coi loro comandanti si sono arresialle

truppe serbe, uno a Resna e l'altro a Okrida.
11 numero dei cannoni presi a Monastir ammonta esattamente a

60; una grande quantità di fucili e di cartuccie e un treno di equi-
paggiamento sono caduti in mano dei serbi. I magazzini di vestiari
e approvvigionamenti sono stati trovati pieni. Una Commissione sta
facendo l'inventario.
ATENE, 29. -- Mandano da Chio che la posizione di San Marco

situata alla s mmità del monte Provation è stata occupata dalla
fanteria e dalla fanteria di marina greche, le quali dettero prova
di grundo coraggio. Esse erano sostenute da una batteria da mon-
tagna e, dal lato del mare, dai cannoni dell'incrociatore ausiliario
Nacedonia.

Le truppe turche si sono ritirate a ovest della montagna e hanno
occupato la linea San Marco-Cangada. L'avanzata delle truppe
greche ha continuato tutta la giornata di ieri.
Il vapore IIenriette ha laseiato Chio, trasporta,do al Pireo i fun-

zionari superiori turchi dell'isola, il sottoprefetto,il procuratoro iin-
periale, il sottocapo della Dogana, 60 soldati e 117 irregolari che
avevano partecipito ai combattimenti.
Si sono trovati nell'antica fortezza di Chio molti cannoni fuori

d'uso ed alevne casse di munizioni.
Soldati turchi si Jostituiscono ogni giorno prigionieri.
Il Diadoco è rientrato a Salonicco iersera accompagnato dai prin-

cipi Cristoforo e Alessandro di AreoÏa. La popolazione di Salouicco
ha ricevuto il Diadoco con entusiasmo.
Il principe Giorgio di Serbia, gravemente malato ha attrave4sato

l'Axios in una imbäreazione adagiato sopra una lettiga, diretto a

Belgrado.
SOFIA, 22. - L'Agenzia Telegraßca Bulgara dice che due divisioni

di redifs tirchi si sono arrese ai bulgari tra Dedeagase e Dimotica.
SOFIA, 29. - La prima e la seconda divisione turche che si sono

arrese erano al comando di Vaver paseià, e comprendevano due
pascià, 252 afleiali e 8Š"/9 soÏdati, 8 cannoni da montagna, 2 mi-
tragliatrici e oltre 1000 cavalli, come puro una grande quantita di
materiale da guerra.
I turchi hanno capitolato dopo un accanito combattimento.
RIEKA, 20. - Dopo una pausa di parecchi giorni un fuoco vio-

lento di artiglieria é stato aperto durante la-notte scorsa contro le ,

posizioni delle truppe di Taraboso e le opere avanzate di Caidary. :

Il tempo è piwoso.

Il principe ereditario Danilo è malato ed è costretto a letto per
consiglio dei medici.
COSTANTINOPOLI, -- Una nuova divisione di redifs di Erzerum

e una divisione di Ourfa e la cavalleria curda della regione di
Tieveresk sarebbero in marcia alla volta di Costantinopoli con lo
scopo di rinforzare le truppe ottomane di Ciatalgia.
Sono arrivati fortí nuclei di cavalieri volontari circassi e un

gran numero di altri combattenti.
SALONICCO, 27 (ritardato nella trasmissione). - Un'inchiesta con-

trollata circa le date e gli avvenimentÏ che hanno portato alla
presa di Salonicco, ha dato i seguenti risultati:
Dopo la sanguinosa battaglia di Yenidje Vardar, avvenuta il 20

novembre, l'esercito turco fuggl shapdato dinanzi all'esercito greco.
Il generale Hassan Tasha pascià concentrò alcuni reparti di.truppe
sulle alture situate al nord di Salonicco per proteggere la ritirata
su Serres, laseiando però Ïibero l'accesso della citta all'esercito
greco. Questo, dopo aver traversato 11 Vardar senza incontrare re-
sistenza, si accampò sulla riva sinistra del flume, mentre lo stato
maggiore greco si stabiliva a Topsin, a dodici chilometri da Salo-
mcco.

L'esercito bulgaro era ancora a 50 chilometri dalla citta, ma con-
tinuava l'avanzata senza impegnarsi in combattimenti.
I consoli delle grandi potenze ed un 'llelegato del generale turco

si recarono dal Diadoco lier diseutere della resa di Sälonicco.
Alle 11 della seraTdell'8 novembre l'esercito bulgaro era ancora

a Guiveha a 30 chilometri da Salonicco.
Il Diadoco entrò nella citta il 10 novembre allo 5 del mattino.

Egli aveva informato il generale bulgaro della resa della citta e
dell'esercito turco con lettere dell'8 novembre.
Il giorno dopo il generale greco Kallaris trasmise un esemplare

dell'atto di resa al generale bulgaro Theodoroff, il quale.dichiarò
che noa poteva essero che un inganno dei turchi e continuò l'avan-
zata. Egli fece sparare pure parecchie cannonate contro l'esercito
turco accampato sulle colline che circondano SaÏonicco.
Infine il generale bulgaro dichiarò ai rappresentanti del diadoco

che i suoi parlamenteri non avevano compreso che Saloniaco era
stata occupata dall'esercito greco fin dalla seg dell'8 novembre e

per questo aveva continuato la latti. Ègli chiese l'àutorizzazione
di fare entrare in città il giorno dopo come alleati e a tÏtÑ\o di
os aitalità due battaglioni molto stanchi. Il diadoco accordo liu‡o-
rizzazione, ma il lunedi 11 novembre un'intera divisione bulgara
entro in Saloniceo.
ABERDEEN, 20. - Prima dolla riunione di questa sero al Mu-

sichall dove deve parlara iÏ ministro Loyd George la polizia ha
scoperto ed arrestato neÌla sala tre sulh·agette che avevano seco
ordigni esplosivi.
ABERDEEN, 29. - Nel discorso pronunziato questa sera al Music

Kall 11 ministro Lloyd George ha trattato soltanto di politica in-
terna.

Egli ha detto che il sistema della proprietà fondiaria dovrebbe
essere modificata completamente.
La questione della proprietà fondiaria è la base di quasi tutti i

problemi relativi ai valori pubblici e privati e delle abitázioni a
buon mercato.
Con 11 sistema fondiario attuale migliaia di robusti montanari

scozzesi sono stati costretti ad emigrare e la teyra 'clie essi ocou-
pavano o trasformata in parchi per cervi; e non è coi cervi che si
vincono le battaglie.
Le suffragette scoperte nel pomeriggio di oggi al Musio Hall

erano due donne ed una giovinetta. Ësse sono statà tioŸafe in
un palco al di sopra dena piattaforma dalIa quaÌe doYeva pailare
Lloyd George.
Le suffragette che avevano seco esplosivi pericolosi hanno espo-

sto una violenta resistenza alla polizia. Quella che teneva Is bomba
ha avuto le vesti ridotte in brandelli. Finalmente gli agenti sono
riusciti ad arrestare le suffragette. che soÃo state trasportate in
prigione in una vettura cellulare.



GAZZETTA UFFICIALR Di I. . NO D'ITALIA 6975

VIENNA, 29. - Camera dei signori. - Si diseute la legge sullo
stato giuridico dei funzionari.
Tutti gli oratori rilevano la necessità di prendere provvedimenti

legislativi per combattere le tendenzo sindacaliste dei funzionari.
Il ministro dell'interno barone Heinold d'Udinski dichiara che lo

sciopero o l'ostruzionismo dei funzionari sono incompatibili con la
fedeltà che i funzionari devono allo Stato.

11 progetto di legge in discussione vieta ai funzionari di far parte
d'associazioni che abbiano principî politici sindacalisti, 11 ministro
constata cha la maggior parte dei funzionari compie coscienziosa-
mopte i propri doveri.
Infine dichiara che il Governo ha la ferma volontå di migliorare

la condiziorie þei funzionari, ma per questo abbisognanó nuove en-
trate. (Applausi).
LONDRA, 29. - Il primo lord dell'ammiragliato Churchill, ha

pronunziato stasera un discorso nel quale Ï1a detto che la situa-
ziono estera non à tale da non ispirare ansietà. Tuttavia non esiste
tri l'Austria-Ungheria e la Russia alcuna divergenza che la pa-
zienza e le buono disposizioni non possano far scomparire.
Una guerra austro-russa sarebbe un orrore spaventevole e incon-

copibile che non potrebbe mai essere compensato dai risultati otte-
nuti, quali che fossero.
Le nazioni nella loro fede cristiana levano i loro sguardi al di

sopra delle intricate pratiche della diplomazia: esse si rivolgono a
quegli augusti imperatori a cui domandano: La vostra regalità non
si coprirebbe forse di un nuovo lustro in questo momento se po-
teise proclamare a quelle moltitudini affrancate, fra le mani delle

quali il potere si concentra sempre piú, che la Monarchia 6 la

salvaguardia della pace europea ?
Inoltre un abisso separa le divergenze austro-russe dagli affari

delle Potenge occidentali: la Gran Bretagna, la Francia, l'Italia e

la Germânia sono in pace e desiderano la pace; non hanno fra loro

alqun argomento di discordia; esse non hanno che da aver ilducia

le uife nelle altre in quest'ora turbata e nessuna forza sotto 11 fir-

momento potrebbe farlo deviare dai sentieri del buon senso o del-
l'onóre.
Churchill

,
dichiara che la politica della Gran Bretagna sotto la

guida di Grey e di Asquith non ha che due scopi: limitare la guerra
al teatro attuale e promuovere per quanto può farsi legittimamente
la pace fra le nazioni balcaniche e la Turchia.
00ŠTANTINOPOLI, 29 (ore 10 di sera). - Osman Nizami pasciå e

Zia pascià, ministro degli evkas, sono tornati da Ciatalgia,
11 Congiglio dei ministri si é riunito anche ieri sera.
Kiamil pascia é stato ricevuto in udienza dal Sultano. Egli ha

avuto la visita dell'ambaseiatore d'Inghilterra e di quello di Russia.
Alla Sublimo Porta vi å stato un principio d'incendio, presto do-

matg. Squo stati arrestati sette giovani turchi.
COSTANTINOËOLI, 29. - Rechid pascià col cognato del Sultano,

Harged Ferid ýascià, si è recato al quartier generale per prender
pai'tq alla riullione dei plenipotenziari tenuta oggi. Egli ritornerà
a Costaptinopoli nolla notte.
H Contiglio dei ministri che si è riunito sederà durante tutta la

notto in attesa del risultato dei negoziati.
I risultati della riunione che ha avuto luogo oggi a Ciatalgia sono

attesi con grande interesse, dovendo i plenipotenziari presentare
uria controposta riguardante Adrianopoli. .

Nei circoli bene informati si crede che se l'armistizio può essere

concluso, la condizione della pace sarà così assieurata, poiché le basi
di essa haranno contemporaneamente stabilite.
'CETTIGNE, 29. - I turchi hanno tentato in questi giorni di at-

taccare le truppe che assediano Scutari, ma sona stati respinti con

flicialo turco che ha disertato ieri da Tarabosc e che é giunto
al campo montenegrino narra che la situazione degli assediati è
molto critica.
I inontenegrini hantro stabilito autorita civili a San Giovanni di

Mgdua e ad Alessio.
, 11 Re à rimasto due giorni a Cettigne, dove ha ricevuto i rappre-
sentanti delle potenze ed è quindi ripartito per Rieka.

Il quartier generale à stato trasportato a Grunda.

L .
- Il primo lord dell'ammiragliato, Winston Chur-

chill nel suo discorso di iersera, pai'lando delle receitti dichiara-
zioni di Iord Roberts, ha detto:
Altro è condurre truppe alla battaglia altro à essere una stra-

tega. Lord Roberts dimentica che la marina è la prima linea di di-
fesa britannica.
Porre la marina in pericolo per organizzare . il servizio militare

obbligatorio sarebbe uno dei più gravi. errori strategici. La più
grande o .biezione da fare é quella che non si potrebbe trovaro al
tempo stesso danaro per la marina e per l'esercito costituito in base
al servizio militare obbligatorio ; val meglio perciò consagrare tutto
11 danaro alla flotta.
Churchill.ha detto poscia:
Tutti possono comprendere le.cause del conflitto fra la Turchiase

gli Stati balcanici. Mai nella storia del mondo una guerra stata

piú giustificata; ma vi ò un abisso tra questo conflitto e le diver-

genze di interessi e di sentimenti che esistono tra l'Austria-Unghe-
ria e la Russia.
L'oratore ha dichiarato che la.politica della Gran Bretagna sotto

la guida di sir Edward Grey e di Asquith non ha che due, scopi:
limitare il teatro della guerra attuale e procurare, per quanto pùb
esser fatto legittimamente, di ricondurre alla pace le nazioni bal-
caniche e quella ellenica.
Non vi e tra la Russia e l'Austria-Ungheria alcun dissenso che

non possa essere appianato.
La situazione estera non à tale da non ispirare qualche an-

sietà. Nondimeno non vi è fra la Russia e l'austria-Ungheria algua
dissenso che la pazienza e le buone disposizioni non possano fare
scomparire.
Una guerra austro,russa sarebbe orribile, spaventevole e incon-

cepibile e non potrebbe mai compensare i risultati ottenuti qua-
lunque epi fossero.
Le nazioni elevano i loro sguardi al disopra delle intricate pra..

tiche della diplomazia e si volgono verso gli augusti Imperatori ai
quali domandano un servigio, dicendo : La vostra regalità non si

coprirebbe nell'epoca nostra di un nuovo lustro se potesse procla-
mare a quelle moltitudini affrancate fra le cui mani si concentra.

sempre più il potere, che la Monarchia è la salvaguardia della pace
europea ?
Un altro abisso separa le divergenze austro-russe dagli affari delle

potenze occidentali.
La Gran Bretagna, la Francia, l'Italia e la Germania sono in pace

e desiderano la pace; esse non hanno fra loro alcun motivo di di-
scordia e non debbono che avere fiducia le une nelle altre in questa
ora terribile in cui nessuna forza sotto il firmamento potrebbe farlo
deviare dal sentiero del buon senso e dell'onore.
Churchill ha terminato il suo discorso dicendo: NessunoVorrebbe

lanciarsi in una guerra generale, poichè i motivi che potrebbero
provocare questa guerra scomparirebbero interamente di fronte au

questioni infinitamente più gravi e piú terribili di quelle che essa
provocherebbe.
Chi oserebbe dire che una qualsiasi grande potenza potrebbe stug-

gire a questo cataclisma; chi oserebbe dire che essa potrebbe re-
stare in piedi e che non sarebbe lanciata nel fondo di un abisso;
chi oserebbe pretendere che la, vita moderna, economica e sociale
non riceverebbe una irreparabile ferita e che noi non saremo get-
tati nella desolazione ?
BELGRADO, 30. - Il Samuprava, organo uffleloso, pubblicP. Is

seguente nota:
Da qualche tempo telegrammi datati da Belgrado e c0erispon-

denze datate da altre località tendono a dimostrare che a ministro
di Russia a Belgrado é ostile alla pohtica pacifica e che egli da
consigli contrari alle istruzioni del suo Governo.
Parecchie volte sono corse notizie nella stampa europea, le quali

dicevano che Hartwig era stato ricevuto in udrenza dal Re, che po-
scia vi era stato un lungo Consiglio di ministri e che Hartwig si
recava costantemente al Mmistero degli esteri. È sembrato perció
all'opinione pubblica che il ministro russo oltrepassasse i suoi di-
ritti e che la Russia lavorasse in segreto con la Serbia e che liat-
titudine della Russia non fosse franca e sincera,
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Abbiaino notato questi Intfight senza annettere e or-

tanza : ora invece siamo convinti dhe essi avevano ti.

[Costretti dat nostro divere di respingere i perfidi di

richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica sopral -

tiamo che 'mat Hartwig è stato ricerato in udienza
f'esta del sovrano avvenuta nel giugno scorso e ing
quale egli fu ricevuto; che il ministro russo si è r
stero soltanto a causa degli affari correnti; che mai 1 bla

lererebbe l'ingerenza di un ministro estero negli affari\ ni e ch

Hartwig ha tempre lavorato attenendosi esclusivamente alle istru-
ioni del suo Governo.
Tutte queste notizie diffuse dalla statnpa europea tendono a ren-

dere responsabili degli attuali avvenimenti anzitutto la Serbia e

poila Russia e a far credere che la Serbia difende i suoi vitali in-

teressi non perché siano vitali ma perché riceve consigli dalla
Russia.
L'Europa può facilmente giudicare da questi intrighi quanto noi

dobbiamo lottare per difendere i più giustificati interessi vitali.
Lo stesso giornale pubblica un artioolo in cui rileva che la

archia prolunga i degoziati per Parmistizio e per la pace, e

che la stampa europea diffonde notizie the il morale deli'esercito
ärco va migliorando e che stanno per arrivargli rinforzi e che mentre
Ìe truppe alleate sono stanche, gli eserciti serbi e greci che hanno

terminato la loro missione in Macedonia e in Albania sentono il

dovere di partecipare aÏle operaiioni militari davanti a Costantino-
poli e di entrarvi.

11 giornale aggiunge che gli eserciti serbi e greci devono prepa-
arsi al piú presto possibile per evitare una perdita di tempo e di
denaro.
Costretti dalla Turchia a risolvere definitivamente la questione

d'Oriente, gli eserciti balcanici entreranno a Costantinopoli e po:seia
la pace sarà firmata ed i turchi saranno respinti in Asia.

Nello stesso numero del giornale viene smentita l'intervista di

un corrispondente di un giornale croato col ministro del com-

mercio.

ÖSNERVAZIONI 31ETEOROLOGICHE
tel Ít. Össervatorio del bollegio romano

29 m¾e 19i2.

te;EP elÏa stazione à di metri
, . , , ,

5060

tur.ymetro A 9°, in millimetri e al mare ,
759.9

Txmômetro gatigrado al r.ord
. . . , , , ,

8.6

Tenswge del. Vapore, in mm
, , , , , , ,

6.53

m uth e ativa, la seatesimi
. . , , , , ,

78

L.,arezione. ............. N

e4pestyra mgssima, nelle 24 ore , , , , , 3.6

empe úcra minima
. , , , , , . . . . . .

11·1

p paa-s mm.............,,,
0.3

29 noteinóre v912

la Es-toya pressióne massîma di 767 sulla Russia centrale, audima

di 745 sußa Manica e inghilterra.
it one 24 ore: barometro ancora disceso al súd e Sicilia,

Ago a mm. Sulle Puglie, risalito altrove, fino a 4 mm, in

Val Padana e Tosa na; temperatura irregolarmente variata

al sud e Sicilia, diminuita altrove; venti fortioccidentali "nel

Modenese e costa Tosoam tra nord e ponente sull'alto Pie-

monto e Sardegna settentrio!341e; piogge sul Veneto, sud. e Sicilia ;

pioggerelle altrove quasi genergli, tranne in Piemonte, Liguria e

Sardegna.
Barometro: livellato intorno a 758 e 759.

Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali al nord e cen-

tro, occidentali sulla Sardegna,
vari altrove; cielo vario al sud e

isole, nuvoloso altrove con qualähe pioggia; Tirreno mosso lungo
1è isole.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ulholo centále di meteorologia e di goodinamian

Roma, 29 novembre 1912.

BTATO STATO I TEMPE¶ATIJRA
recelente

STAZIONI
delc i elo delm a re Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle H ore

P Maurisão , /, coperto legg. mosso 11 2 5 6
Geen serego esbno 12 5 5 7
Spar ...,,,, sereno calmo 12 0 2 4
Cuxo ......... /¿ coperto - 8 9 0 1
Tor:no

......... ooperto - 6 4 -- 2 0
Aidstandria...... ser€do - 7 7 -- 0 7
Novea

. ....... j, coperto - - - 6 3 -- 3 1
Domodosseta ..... sereno - 9 8 - 4 1
Pana .... ..... nebbioso 7 4 .-- 4 5
Mdano........... /, Aparto 6 4 - 1 2
cwoo

........... sereno 8 1 Œ 4
Esodrio.......... -- - -

Bertaluo ........ sereno 4 8 1 0
Brae la .......... sei'eno - 6 9 0 4
Cremona ........ nebbioso - 69 - 8 3
Minaa .......- nebbioso 4 6 - 1 6
vervaa. ......... coperto 6 7 0 7
Be'dano ....... •• sereno - 2 9 - 1 5
Udme --.....-.--. lí, ooperto - 8 2 g 8
Trevso.....-..•• */, coperto - 8 2 2 5
Verena...-...···- */4 coperto caltno 8 7 4 8
Padova... ·•••••- seretto = 8 0 I 8
Rovigo ........ ·· aaperto - 9 2 0 9
Peacenza .....•••- sereno - 7 0 - 2 6
Parma ...--.-.••· ooperto - 6 2 0 3
Reggio ifmihn ...- nebbioso - 5 8 1 0
Mode a

- -·• •••• 1/4 coperto - 5 8 1 3
Fo l'ara ...- -.-••- coperto - 7 3 1 7
Salogna ·••••••- -sereno - 7 8 5 0
Raveana .........
Foril ...........-· ooperto ..... 11 0 5 4
Pesaro ........... a/4 coperto legg.mosso 13 0 3 7Anedna.,........

4 90perto legg.mosso 10 9 9 5
Ufbmo ·-···•·••• /4 coperto - 7 3 4 1
Macerata ........ als 00Pot'to - 8 0 3 0
Ascon Piceno....
Paregia •·•• -

·• sereno - 7 0 0 4

oueca••••••••• -• sereno - 11 2 0 8
Pisa ............• gereno - 13 0 1 4Livorno ·•--·• sereno agitato 13 0 1 5Firenze.......... sereno - 11 4 0 87.o

• •••• sereno - 12 0 0 4a
........... 1¡ eggggge - 10 0 1 0eto ......... 1¡ coperte 12 8 0 2

•• "

sereno - 13 3 3 6e .......... 1/4 coperto - 10 0 3 0
···- 1/4 coperto - 9 4 2 4Aquila .. ••••• eoperto - 7 4 - 0 2Agnene - ••· sereno - 7 6 0 0a

.... ...... I/, coperto - 13 3 3 0
•·••·• */, coperto calmo 15 0 5 6

0: It
•"'" 94 coperto - 15 0 ô 2

Ne oli
""• /, ooperto - 13 5 5 4

Be eve ' coperto calmo IS 9 8 4
Avellino

. .

!4 coperto .... 11 9 3 5

0Aggiario ....... P0710 - 10 8 3 5
Potenza ..,1..... VOSO -·· 15 8 5 0
cosenza .......... copek - 8 0 3 0
Tiriolo ..........

7040 - IS 0 5 0

Reggio Calabria ooperte - 12 2 3 3
Trapani . ...

--

Palermo . . .
. . . . . , ,

/, coperto mosso 15 4 10 2
Porto Empedoole., */4 coperto nionso 15 6 8 5
Caltanisselig ..... sere40 legg. mosso 15 0 0 5
Messina ...,,...,, espreso 11 0 yy
Citánia .......... 4/4 coperto legg. mosso 15 9 9 0
Biracusa.......... /4 coperto calmo 15 9 8 8
liari ...,....;i 1/4 coperto legg.mosso 14 0 7 6

Sassari...,....y) oper o legg.mosso 16 0 5 Q
eVUtito 11 1 5 0
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